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Constatazioni che fanno pia-
.'ere: c'è ancora qualche gio
vane che pensa non soltanto 
iilla gloriola, spesso efflmsra, 
(leiraf/ermazione in u n a delle 
innumerevoli gare "e garetta di 
sci che è persino, impossibile 
seguire, tainte se n» <jontano o-
ghi domenica, ma che possiede 
una visione concreta di queJlo 
che dovrebbe essere lo sci; 
mezzo' per la conquista della 
montagna invernale. : 

Ci è infatti pervenuto, inode-
sto-di forma ma eloquetnte pur 
nella sua concisione, u n foglia 
di proporzioni minime che re
ca come titolo due soli voca
boli a, carattere inarcato: 
a Sud-Nord n • e "in piccolo 
« Traversata sciistica delle Do
lomiti organizzata dal G;U.F. 
di Novara - Vacanze di Carns-
vale 1939-XVII)).. 

All'interno leggiamo: 
tiCom.e negli anni précéden

ti, • il: G.U^F. di 'Novara orga
nizza per le ^vacanze dì CarriA'' 
vale lina traversata sciistica 
delle Boi ornili, ammettendo 
anche gli iscritti degli Miri G. 
U.F. (in totale non più di 30 
parSjcipanti). 

Quota, di iscrizione L. 10 -
Le iscrizioni si Chiudono il. 7 
febbraio. - Inviare la quota 
con- nome, cognome, indirizzo 
e numero della tesserà del G. 
U. F. alla Commissione Orga
nizzatrice presso il G.U.F. ri' 
Novara, Piazza Statuto 2. 

Ad ogni, iscritto verrà invia-
tip il modulo per la riduzione 
ferroviaria del 70 per cento. 

L'itinerario è splendido, via 
solo per sciatori allenati. La 
CO,, sta trattando per ottene
re varie riduzioni a favore dei 
pari'ecipariti. ' 

Spesa giornaliera circa lire 
30. - In caso di cattivo tenipo 
saranno effettuate varianti e 
riduzioni di pfircorso già pre-

-vìsteyatra C- -o.-"^"-'-'*- '̂̂ -r" 
Lo traversata viene effeótua-

lu -da Sud a Nord, riservando 
così alle discese i versanti a 
settenlrione che offrono buon/' 
coridizioni di neve». • f 

Segiie quindi la parte più in
teressante, quella che r iguarda 
l'allettanta itinerario, così fis
sato: 

« Giovedì 16 febbraio : Ore 
8,15: raduno dei partecipanti 
alla stazione ferroviaria dì 
Feltre - In autobus speciale a 
S. ciarlino di Caslrozza e Pas
so RQUC (m. 1984). Con sci a 
Pian dei Casoni-Passo di Val-
les - Passo dì S. Pellegrino 
(1918), 

Venerdì 17: Dal Passo di S. 
Pellegrino al Passo di Forca 
Rossa (2iSG); discesa a Malga 
Ciapela (14i6), Salita al Bifu-
gio Fedaìa (2050). 
1 Sabato 18: Salil'a 4ella M'ar-

violadd {Punta di Rocca, me
tri 2.2o^) e : ritorno al Rifugio 
Fedaia. .. ;•,..':'• ^ 

' Domenica; 19; Traversata del 
Passo Padori (2366); disce.<;a ad 
Arabba {1&(Ì21.' Dà Arabbd a 
Passo dì Campoluìigo (1875), 
Pralongià (2139); discesa a 
Corvara (1568). Pernottamento 

.'a Colfòsco. . • 
Lunedì 20 : Da Colfòsco a 

Passo Gardena (2121), Val An-
tercepìs, Selva, Val Gardena 
(1561), Salita al Passo di Bro-
gles (2121); discesa a S. Pietro 
in Val di Funes (1132), 

Martedì 21 : Da S. Pietro al 
Rif: Plancios (1900) ed al Ri
fugio della Plose (2505).' Disce
sa a Bressanone (559), Allegra 
chiusura del Carnevale a Bres
sanone^- Bicchierata offerta dal 
G-U.F. di Novara ». 

Gli universitari fascisti di 
Novara fanno poco rumore, 
ma lavorano sodo. Si sono im
posti un campo a i attività al-
pinistico-sciatoria ; che; salvo 
poche eccezioni, i loro camera
ti d i a l t re cit tà trascurano, in
fervorati come sono Biella par
te agonistica, e meritano tute
la l 'amìnirazione di chi sente 
il fascino della montagiia in 
vestei invernale e rifugge dal
l a folla che invade,'campetti e 
p i s t e . . , , " ' ' • ' • • •; " - „ . . 

Dopo il campo iln Val For-
ma,zza, nel corso del quale si 
sono effettuate, compatibilmsn-
mente 'col tempo avvereo, in
teressanti scalate sci-alpinisti
che, questa travarsata delle 
Dolomiti 'che dovrebbe essere 

/presa come falsa;riga -dagli 
sciatori che amano il lungo 
peregrinare coi , fidi « legni », 
è la, contiinuazione di Un pro
gramma che dimostra seiietà 
di intenti. 

Sappiamo' che organizzatore 
principale della ' rrianiféstazi'o-
ne è i i dótt. Arialdo Davario, 
fervente ed ajipassibnato' scia-

• tore alpinista, ilorlchè autore 
di ti'n apprezzato'volxmietto sul 
gruppo dell'Hohsand. Ritenia
mo doveroso citarlo, porche 
anche in questo «.-aso abbiamo 

la riprova che basta, un ani
matore convinto e volonteroso, 
in certi casi, a dare il «tono » 
a tut ta^un'at t ivi tà; a svilup
parla, a coiadurla v-erso mag
giori mète.'- ' / : ' 

Del resto, valga per tutti l'e
sempio della Sezione Alpini
smo del G.U.F. Milano che, 
pressoché inesistente solo po-
cihi.a,nni fa, in brave volger di 
tempo ha . saputo conquistare 
il « Rostro d'oro » e conser
varselo anche quest'anino. Il 
germe l 'hanno gettato e colti
vato con infati.cabO? ardore De 
Simoni, il <i barba 1), e Taglia-
bue- Il resto 'è venuto di con
seguenza. E potremmo fare al
tri nomi di Società escursio
nistiche e di Sèziovii del C.A. 
I. il cui" sviluppo si impernia 
sulla, dinamica volontà ed il 
costante lavorò di' pochi reg
gitori, ma esuleremrno dall'a-r-
gomento. , v : .,/,• : ; / > 

La traversata del Formico 
Per restare nel campò dell'e

scursionismo sciatorio aggiun-' 
geremo che anche a iLecco, ad 
opera di quel glorioso manipo
lo rocciatori che conta i mi
gliori espoiasnti del'AIpinièmo 
moderno, si è orientati in que
sto «senso; Dòpo la poderosa 
atti'vità estiva,, la sosta autun
nale venhe dedicata dai gio
vani elementi a. seguire un cor
so di orografìa e di orienta-' 
meditò,, Dalla "teoria si passò 
presto alla pratica, sulla neve, 
il primo giomoV dell'anno un 
plotone orgariicOj compieta-
menta eqUipaggiatóv sotto la 
guida del camerata Esposito, 
perfetto conoscitore d'ella zo
na, compì la traversata sciisti
ca da Gandinò (m. 430) a Clu-
soae, lungo l 'itinerario Bar-
sizzaj capanna Pinete, vstta 
del Pizzo Formico, capanna I-

lario (|i'ovata chiusa contra
riamente al previsto), bocchet
ta fra i l Formico e la Monta-
gnina, capanna Piamone, S. 
Lucio e elusone- Circa, 30 chi
lometri di psrcoTSo con 1300 
metri di dislivello effettuati in 
7 ore. 

Non è tanto l 'impresa in 
sé stessa che conta, qiiah^ 
to il fatto c h e - i Giovani.fa
scisti lecc'hesi sembrano av
viati verso un'at t ivi tà «he me
ri ta ',incondizionato appoggio 
ed incoraggiamento, e ohe ag
giunge un 'a l t ra benemerenza 
a l loro . onusto bottitio di vit
torie in campo alpinistico. 

Gaspare Pasini 

n successo del Campo 
invernale del G.U.F. Novara 

sforzi non indifferenti e supe
rando difficoltà anche molto 
serie; gli ardimentosi non do 
vevano purtroppo toccare in 
quel giorno la vetta, dovendo 
rinunciare alla vittoria ad ap
pena due metri dalla cima; 

La vittoria. 
Con la , tenacia e la volontà 

che.son proprie di chi ama la 
montagna, finalmente l ' i l di
cembre l'Amba Scindoà veni
va scalata. "•-. 

Alle sette d'el mattino quat
tro rocciatori, attaccando il 
torrione ancora dalla parete 
sud, salivano per circa tra cen
tinaio di metri fino ad incon
trare una spaccatura trasver
sale da destra a sinisitra che 
seguivano in tut ta la sua lun
ghezza fra sassi lisci e talvol
ta tagliati, quindi superando 
brevi camini raggiungevano 
Un albero di discrete dimensio
ni che il capriccio di madre 
na tura aveva fatto crescere in 

>;ls"iliwe-ti|ifl"([e]lo8tiil 
i Domenica .5 corrente amanno 
huzio, sul percorso Pian liosù-
-lireuil, comportante un, disHVel-
io di e rea liiOU metri su un per-
Ì:orso ili circa ^ chilometri dì 
lungìiezza, le « diiscese-tìpo » j -
"eale dallo Sci .1 di Milano, che 
^1 varrà della codaborazione lo-

iialc degli Scalari Cervinia 
J >'t traila di. una' originale ini-
^ialiva del sodalizio milanese, 
li quale farà svotoCre nella, pri
ma- domenica dì .ogni mese del-
,lc-iLjscese'crononi&tratÈ, libeh: a 

Siitt/t fini cìnn'riii ./^nft/'Avi'-eyn'iì— eTi.. i*." "'t/j-\^fI'^ Y'-...«"!r_;i'>? — J ^ - - - A . S « I M I I A -vato daistn^TT^cÓriiorr'èh'ti^ sa 
tiì assegnato agli stessi un pre-
fievole distintivo d'oro, d'argen
to o di btànzo,' in propor'tonc 
bUa velocità dimostrata^ Sarà 

•.poi mensilmente pubblicala la 
Ql'iisillca di quanti hanno su-
pcìato l'esame.- i «voli» sulla 
iiaqclla saranno identtricabili 
pena conquista del disi ntivo 
'che avrà valore e misura delle 
'qvnhlà tecniche del concorren
te. Saiuralmente vi sarà un 

ne vette inesploratie delle An
de cilene, provengono ancora 
da Buenos Aires. 

La preparazione logìstica è 
conipletata, ma la piccola co
mitiva ha dovuto prolungare 
più del previsto la sosta- nella 
capitale bonearense, in attesa 
del normale ristabilimento 
delle comunicazioni per ft'a-
sferirsi a San Carlo dì Barilo-
che (al confine del Cile). Infat
ti nella regione subandìna ha 
piovuto contìnuamente in que
sti ultivti teTnpii tanto che e-
stese zoTÌte sono stale compie 

...-^..tjAf./-*,^-*^!,..^--" 4* 

Ali'll-o Campo.-invernale na
zionale di Val Formazza, orga
nizzato dal G..U. F. Novara, e 
svoltosi dal ;J0 dicembre al. 10 
gennaio . scorbio, hanno • partec -
pato HO universitari, provenien
ti da ogni parte d'Italia. 

Il tempo costantemente, avver
so .impedì l'effettuazione de.i mi
gliori programmi alpinistici; 
vennero tuttavia; ripetuti 1 clas
sici, àtinerar.i nella zor.,a .del 
ghiacciaio, dell'Holisaiid e ' di 
V'alloggia. - . ,; : ,• 
• Gli- alloggi furono distribuiti 
,:n • (luattvo rifugi d'alta -monta
gna (Busin, m. 2400.; ;« Polmo
ne ^, 111. :iOOO; Città, di Busto, me
tri 2480; Valtoggia, in. 2-200).; 

Tra le varie ascensìòrii effet
tuate segnaliamo quella del 
lìrunnihorn (m. 2990) che fu sa
lito dalla Bocchetta del Lago 
Brunm. 

Nonostante le forti nevicate e 
il per colo di. v.alarghc, nessun 
incidente ebbe a turbare lo svol
gimento del Canìpo;. tutte le gi
te .si svolsero regolarmente sot
to la guida di esperti del G;II.F. 
Novara e con la paitecipazione 

,̂ 11 SOCI-del. C..\,A.I. 
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L'ALPINISMO IN ERITREA 

Dna corÉta del CHI.Bsmara 
scala per la prima volta l'Amba Scindoà 

La consegna del Labaro offerto dalla SEM-CAI dì. Milano 
alla Madrina sig.ra Qinella Cerrato •• " ' 

Dopo appena un anno dalla 
sua costituzione il C.A.I. del
l 'Eritrea, che ha la sua sede 
ad Asm,ara,_e che silenziosa
mente ha finora lavorato per 
dare incremento all'alpinismo 
anche in quelle lontane terre 

istalli 
ff;^» ' ' ' 

piedi del torrione dello Scin
doà. .11 13 dello stesso mese, 
tre rocciatori partivano deci
samente all'attacco della pa,-
rete ovest, ma purtroppo dopo 
circa 25 metri di ascensione 
in parete dovevano rinunciare 

Un gruppo di soci del C.A.I. dell'Eritrea 
attorno al nuovo labaro 

di'l iìostro impero, ha compiu
to un ' impresa . che può esser
gli inviaiata anche dai came-
j-ati della madre Patria. 

L'Amba S('iindo;i;-la cui-vet
ta corona un torrione di roc
cia granitica di circa 200 me
tri, si eleva a 2184 metri sul 
miira od ò visibile sulla stra
da verso .Cheren'dopo Ad Te-
clesan-ed il turista la iitàivi-
dua subito guardando a sini
stra per la forma caratteristi
ca che ' la distingue dalle al tre 
ambe che le stan'no tutt'intor
no. • . • ' 

Fin dallo scorso maggio al
cuni soci' del C.A.I. avevano 
individuato questa mèta e su 
di essa appuntavano i deside
ri di scalata; compivano infat
ti una pr ima. •visita esplorati
va di approccio e riportavamo 
qualtehe dato sull'altezza del 
torrione e ' sulla sua 'ubica-
ziono., ' ' .. . 

Venne' decisa una gita' so
ciale per quella mèta. Disgra
ziatamente la morte del capi
tano Clerici, vice presidente 
dèlia Sezione', impediva .l'ef-
ff^ttuazione d'ella scalata. 

Il 30 ottobre scorso due.pat
tuglie distinte e indipendente
mente l 'una dall 'al tra avvici
navano lo Scindoà e ne stu-. 
dìavano le possibilità di ascen
sione senza peraltro effettiiare 
aloutn tentativo. Il 6 novembre 
in gita sociale, il C. A. I. Eri
treo arrivava a bivaccare ai 

all 'impresa, perchè 'non vi era 
più nessuna possibilità di ap
p i g l i - I n compenso portavano 
unti più esatti ohe venivano 
•tenuti bupni-e vservivano alla 
pattuglia che doveva toccare 
la vetta. • 

II 6 dicembre un 'a l t ra spedi-
zioQe partiva all 'attacco della 
parete sud. e proseguiva' l'a
scensione in cordata per oltre 
due ore, dovendo compiere 

una spaccatura, vicino nd una 
cavt;vna che veniva attraver
sata per raggiungere l'uscita, 
costituita da un foro di circa 
4 metri di diametro clic dà iic-, 
cesso ad un terrazzo. 

Qui la pat tugl ia fece una 
breve sosta e poi continuò niel
la rude fatica, spostandosi a si
nistra per rocce esposte, salen 
do per lastroni inclinati e li 
sci, girando dalla parte sud 
.S,V4idatamejil0..fìn.p ,a, ragi^i'un-, 
gere una».<icengia» che dà a-
dito ad un'ul t ima paretina 
molto esposta, sulla quale si 
dovettero appurutare tutti gli 
sforzi dèi capo cordata: final
mente però la vetta e ra rag
giunta. 

Dal punto di vista panora
mico questa cima è quanto di 
più interessante vi sia; infat
ti da essa l'occhio sdazia fino 
a Cheren d a dna par te e fino 
all 'Asmara dall 'a l t ra , tanto 
per dare un termine appr'os-
sifnativo di limite, ma lo spet
tacolo del caos delle Ambe E-
ritree è più che sufficiente per 
ripagare delle fatiche compiu
te per l'ascensione. 

La discesa non si presentò 
certamente agevole. Infatti fu 
necessario ai rocciatori pian
tar» un chiodo al margine 
nord della vetta per assicura
re .un anello di corda che ser
vì por la discesa in doppia, 

11 chiodo e l'anello di corda 
rimangono a testimoniare che 
quattro rocciatori della Sezio
no Eritrea del Centro Alpini
stico Italiano, deftóito dal Du
ce Il scuola di italianità, e di 
ardimento », hanno ' violato 
per primi, la vetta dell'Amba 
Scindoà. 

Il capo cordata era. Sbardo
lini; seguivano Beppe Salvi 
della S. E. M. d i Milano, Cer
rato e Vanni'no. 

I valichi alpini 
Diamo lo ult ime notizie sul

le coudizioni di transitabilità 
d'-i valichi nelle Provincie di 
Boi zaino, Trento e Belluno. 

Sono chiusi i .seguenti pass i ; 
dello Stclvio, del Giovo, del 
PnnJioi. (iel Falz'arego, di'Afon-
tp Croci' Comélicò e di Cinta 
Mauria, nonché il t rat to 'del la 
s t rada statalo n, 48 bis da 
Carbonin a Misurina. 

Per il transito su tutta la re
te s t radale è necessario l 'usò 
d'elle catene. , 

tempo winivio per poter esse
re cìnsslfìcaii almeno pel distiìi-
/, ro di liìonzo. 

Le prove avranno luogo ogni 
mese e la xrric finirà, neve per
mettendo, colla prima domenica 
di inaqgio. 

•„ Le iscrizioni si ricevono pres
so la sede degli Sciatori Cervi-
mia oppure presso lo Sci A, vìa 

lìadcqoniià 10, Milano. Tas 

il 
'sa di ignizione L. iO. 

Xìì l'ifieiali l i lpini^df^losta-
negli Sciatori "A" 

' CUI ufficiali della Scuola m-
liliirc di Alpinismo di Aosta, in
viati dalla stessa a Xakopane 
per partecipare ni prossiin cam
pionati della F.I.S.' e precisa
mente i ienenli Vinco, Pasini, 
Fabrc e Lamberti, hanno fatto 
domanda e sono stati ammessi 
negli s'ciaiori «A» dì Milano. 

La 
Preparazione e sosia a Bneoos Aires 
Le ultime notizie sulla spe-. 

dizione del conte Aldo Bona-
cossa, presidente del C.A.A.I. 
che, come è noto, con Carlo 
Negri di Milano,-pure del C.A. 
A.I. e col portatore Gerard, in
tende dare la scalata ad alcu-

do 'ouàtsiast~mtzzó di"viabili 
ìà. Gli alpinisti italiani inten
dono poi da Bariloche avviar
si niella regione centrale delle 
grandi cime andine, formanti 
appunta la mèta finale della 
si)edizione. 

LO sci SDort dì massa 
" E' della massima impor

tanza la precisazione fat
t a dal Segretario del Par
tito, nel «Foglio d i dispo
sizioni » num. 1243 del 19 
gennaio scorso, circa gli 
sport di massa da prati
carsi su vastissima scala, 
fra cui figura lo sci, come 
attività prevalentemente 
invernale. 

Lo sport biaJnco è fra 
quelli raccomandati . e la 
nota di S- E. Staorace 
.giupge opportuna a sussi
diare in ogni zona d'Italia 
il massimo impegno per 
avviare i giovani in sem-
l)rc maggior .Tiumcro ver
so questa, cbo con altre 
attività sportive, si può di
re indispensabile alla for
mazione di una gioventù 
celere e combattiva. « Sa
per andare sugli sci — ag
giunge il Foglio di dispo
sizioni — è uno dei requi
siti che ogni giovane de
ve aver l'ambizione di pos
sedere con quella espe
rienza efficace che solo 
può maturare nella com
petizione sportiva ». 

IlCAIdeU'Url:^ 
fra i "benemeriti" 
/ camerati del CAI. dell'Ur

be hanno voluto unirsi a quel
li di Sondrio e di Udine nell'e-
sprimerci la loro simpatica so
lidarietà, decidendo di iscrive
re la Sezione stessa nella ea-
t'egoria degli abbonati " bene
meriti ,,. Il gesto ha tanto 
maggior significato in quanto 
la Sezione — che ha adottalo 
da tempo il noslhro •periodico 
corrue proprio organo ufficiale 
-^ riceve già, oltre a quelle in
viate direttamente dai singoli 
soci, un determinato quantità-
l'ivo di copie per la propria .w-
de. • 

Un " grazie „ di cuore, quin
di, che va oltre il valore intrìn
seco della quota. 

. 

Rinnovate rabbonamento« 
procuratecî  nuovi abbonati ! 

p e r ovvie ragioni ai jtropagandta pub-
bltc^cremo solo notizie e comunicati 
Ttterentist a so€:letfk, gruppi e dopo
lavoro escursionisti nostri abbonati. 

Quola annua 
Benemeriti L. 50 -

Lire 1 2 / 3 0 
Sostenilori L. 100 

Aggiungendo L. 7 si riceverà iranco di poito l'inteiessan-
tlssimo volume edito dallo Sci C.A.I. Milano: « 100 domeni
che . e 4 setiimane », che laggiuppa le apprezzate mono
grafie del dr. Silvio Saglio pubblicate sul nostro giornale; 

Il libro si può anche avere separatamente inviando alla 
nostra Amministrazione L. 7,50. 

Vaglia, assegni, francobolli a LO SCARPONE, via Plinio, 70 Milano (l'V) 

: 

SVILUPPI DELL'"ASSE" IN CAMPO ALPINISTICO 

stére 
nevi. 

Sirena coiiaUone ira il G. fi. I. 
ed il Deutscher Alpenverein 

: Il 26 .-cor-̂ o l'on., Anselo-Manaresi, ii.resideiue «enerale del C.iV.L 
arrivava, insìenie col «-onle Alberto Bonacossa. membro del Comitalo 
internazionale Olininico e ÌM C.O.N.I., a Ganni r l i P.ijlenkirfhen. 
La visita «Ielle «lue personalllà non aveva soltanto lo s<opo «li a.>(>ii-

alle sarc inlernazioMali che ,<,i stavano disputamlo su «[uelle 
L''on. Manare(*j e il conte Bonacossa sono stali infatti ri««vuti 

ufficialmente «la von .Twcliammer iind Osten, sottosegretario di Stato, 
Reichsliortfiirher, col «piale hanno tra,s<-òr¥o lii mattinata. 

• Nel pomerisgio della stessa giornata i «lirigenti italiani e tedeschi 
delle.associazioni alpinìstiche nazionali si sono riuniti a congresso. In 
data 28 gennaio .sc«>rso, l'uffiiio stampa «Iella 111 Settimana interna-
'zionale; <{i Garmisch diramava. ,j)er online «li v;̂ )n TschainmeT unii 
(),<tcn, il seguènte comCnicaU): , 

"Su invito del Reichuporifi'hnT voli Tschainmer iiiul Oslcji, 
il liresidfiile d<'l Ceiilro Àlvinislico llalùino è sialo in imesti niorni, 
accompagnato dal conte Alberto Bonacossa che rappresenta il C.O.N.I., 
à Garmisch l'artenkircben, per di'finire i rapporti di fraterna colla-
horazione con il Deutscher Alpenverein. 

L'onor. Mànaresi ha avuto: le più cordiali (iccogii<*/iz« ! «fai' 
Roichsportfiilirer e dal presidente del D.A.V., dolt. Seyss Inquart, 
ed ha presenzialo alle 'gare intemazionali di sci che hanno listo 
il trionfo degli atleti fascisti nella gara di fondo, 
/ • A Monaco i rappresentanti italiani hanno, recato fiori sulla 

tomba dei Caduti nazisti e sono stati corXoìmente ricevuti dal 
Gauleiter della Baviera, generale von Epp, partecipandtì anche ad 
lina riunione di fraternità italo-tedesca al teatro di Monaco, pre
senti ii console generale, il segretario del Fascio e tutta la colonia 
italiana. ' 

Dopo una visita al Museo alpino di Monaco, i rappresentanti 
dell'alpinismo italo-tedesco , hanno sottoscritto un accordo del se-
gente tenore che entra il vigore s:ifhitt>:,. 

Riuniti in- Garmisch ' Partenkirchen alla presenza ilei capo 
dello sport tedesco, von Tschammer und Osten, e del coiUii Alberto 
Bonacossa, in rappresentanza del Comitato Olimpionico Nazionale 
Italiano, il doti. Sey.is Inqunrt, presidente del D.A.V., e Von. Manu-
resi,, presidente del Centro Alpinistico Italiano, hanno concordemente 
(iffermalo che, nello spirito di cameratismo che unisce il popolo ita
liano a quello tedesco, rafforzato negli ultimi anni da owenimeali 

, storici di importanza mondiale, C.A.I. e D.A.V., quale enti che in 
Italia e in Germania disciplinano tinitarieunente l'alpinismo nei rispet
tivi Paesi, intendono collaborare fra di loro nel modo migliore, 
favorendo anche tale collaborazione fra gli alpinisti. 

"I (lue enti precisato che fra di loro non esiste, ne e.fisterù 
mai alcuna ragione di litigio di qualsiasi natura; in esecuzione d^l 
proposito di collaborazione, come sopra manifestato, hanno concor
dato di riconoscere agli associati dei due enti i diritti di assoltita 
reciprocità e si impegnano di adoperarsi per l'ulteriore sviluppo di 

il} una concorde, attività alpinistica ". 

Prea lp i e A lp i l o m b a r d e 

cm. 

Piano del Tivano (ni. 1200) . 30 
piano Ran«io (m. 1000) . . 30 
Monte S. Primo (m. 12001 . 40 
Lanzo d'Intelvi (m. 1100) . 30 
Valcava (m. 1400) . , • • • 40 
Còsta .Jinagha.,.S .,.,.,,»._ •_.,,• .• _ 30 

Pasturo 30 
Piani Besinelli (ni. 1360) . . 20 
Pialeral Foppa «lei Ger (me

tri 1500) . . . . . . . 90 
Artavaggio, rif. Castelli (me

tri 1650) . . . . . . . 1 2 0 
Ailavaggio, rifugio Cazzaniga 

(m. 20OO) . 200 
Artavaggio, rif. Ca.sari (me

tri 1500) . . . . . . . 100 
Pian di Bobbio, rifugio Sa

voia (ni. 1680) 140 
Camitiolo, rif. Grassi (2000) . 160 
Curò, rif. Barbellino (1898) . 140 
Schilpario (ni. 1135) . . . 60 
Schilpario Canipelli (140O) . 150 
Cornahusa 150 
Conca Epolo . . . . . . 140 
Canton. Presolana (ni. 1286) . 80 
Bratto-Dorga 60 
Monte Fora . . . . . . . 100 
Prati Donict) 70 
S. Lucio 40 
Capanna Pineto (m. 1300) . 50 
Vilininore 40 
Olila , 30 
Bossico (m. 1000) . . . . 20 
Selviiio (m. 1000) . . . . 20 
Avialico 30 
Pizzo Formico (m. 1450) . . 70 
elusone (Altopiano) . . . 40 
Zambia Alla (m. 1250) . . . 50 
Oltre il Colle (ni. 1150) . . 45 
Piazzatorre (in. 900) . . . 35 

i«l., Torcola (ni. 1450) . . 60 
Ar.-ilalta, cap. (m. 1600) . . 60 
Passo Brancbino (m. 1874) . 120 
Ca S. Marco (ni. 1827) . . . 200 
Passo S. Simone (m. 2027) . 200 
Foppolo (m. 1700) . . . . 80 

i«l.. Passo «Iella Croce . . 100 
Passo della Portula (in. 2300) 250 
Nuovo rif. Calvi (ni. 2015) . 400 
Pian di Vaghezza (m. 1200) . 
-^lànH:a, rir.'Bonarili'Tm.'180Ó)" "Ì2Ò 

id., rif. Dasdana (ni. 2100) 150 
Ponte di Legno (ni. 1259) . . 30 
Pezzo (m. 1560) . . . . . 70 
Viso 120 
S. Apollonia (ni. 1580) . . 70 
Passo del Tonale (ni. 1881) . 100 
Pas«o di Cavia (m. 2621) . . 150 
Lobbia Alta (m. 3010) . . . 300 
Monte Guglielmo (ni. 1850) . 70 
Madesirao (ni. 1550) . . . . 150 
Alpe Motta (ni. 1850) . . . 170 
Alpe Groppera (m. 1950) . . 180 
An(lo.=isi (ni. 2000) . . . . 180 
Cap. Berlacchi (m. 2195) . . 190 
Monte Spinga (m. 1908) . . 170 
Chiareggio (m. 160O) . . . 60 
Bormio, campii (ni. 1400) . 40 
S. Caterina Valfiirva (in. 1727) 130 
Malga Piagherà (in. 2100) . 170 
Rifugio Branca (m. 2493) . . 170 
Rifugio Gianni Casati (3269) 200 
Capanna Pizzini (m. 2700) . 170 
Stelvio, Passo (m. 2759) . . 250 

id., IV, Cantoniera (2487) . 220 
Aprica (in. 1350) . . . . 25 
Canton. di Foscagno (2291) . 140 
Ijvigno (m. 1800) . . . . 110 
Rif. Porro al Ventina (19.501 120 

Aipi p i e m o n t e s i 

LiiUDiie pieni, (m. 1030) . . 60 
Rifugio Migliorerò . . . . 70 
Rif. Uiierzio (in. 1618) . . 80 
Crissolo (in. 1333) . . . . 40 
Criwolo, campi (in. 1800) . 70 
Casteldelfino (m- 1300) . . 30 
S. Pietro Monterosso (1501») . 40 
Chiapperà d'Acceglio . . . 4 0 
Pratorotondo (m. 1760) . . 70 
Rif. Stroppia (m. 2500) . . 130 
Pian della Regina (m. 1745) . 100 
Pian del Re (ni. 2020) . . . 110 
Babiie (ni. 1548) . . . . . 30 
Pian della Mussa (.in. 1750) . 70 
Usseglio (m. 1240) . . . . 25 
Ckiviere (m. 1445) . . . . 60 
Capanna Kind (ni. 2160) . . 100 
(^lianna Mautino (ni. 2145) . 70 
Sestriere (m. 2030) . . . . . 70 
Rif. Ciao Pais (ni. 1900) . 90 

Ulzio (m. 1060) 15 
Salice d'Ulzio (m. 1509) . . 4 0 
Bardo'necehia, campi (1312) . 30 
Rif . 'S Alpini (m. 1750) . . 80 
Colomion S.A.I.T. (ro. 2000) . 80 
VaRestretta (ni. 1900) . . . 70 
Ghanipolue (in. 1570) . . . 40 
Colle Moncenisio (an. 2084) . 80 
Piccolo .S. Bernardo (m. 2200) 170 
La Thuile (ra. 1441) . . . 60 
Courmayeur (ni. 130O) . . 40 
Pian Piocieux (m. 1500) . . 70 
Cagne (in. 1530) . . . . . 60 
Gran S. Bernardo (m. 2467) . 250 
Vallournanche (m. 1550) . . ' 40 
Breuil (in. 2000) 90 
Cheneil (in. 2O0O) . . . . . 90 
Colle Teodulo . . . . . 280 
<ÌTei«oney la Triniti- (1637) . 40 
Cap. Carla Rivetti (m. 1880) . 90 
Oropa (m. 1180) . . . . . 10 
Lago Mucrone (m. 1880) . . 130 
Alagna Valsesia (ni. 1674) . 30 
Alagna Gr. Alte (m. 2000) . 100 

60 Monguel fo j in . 1150) 

Alpe l'edriola (iii. 2070) . . 
Alpe Devero (ni. 1700) . . 
Passo S. Giacomo . . . . 
Cascata del Toce (m. 1675) . 
Rif. Maria Luisa (ni. 2150) . 
Gemsland, rif. Città di Bu

sto (m. 2480) . . . . . 
Moltàroiie ' (m. 140Ò) ,.,; . . 

Alp! v e n e t e 

Viotte di Bondone (m. 1510) 
Vason di Bondone (ni. 1800) 
Paganella, rif. Battisti (2124) 
Dosso Larici (m. 1900) . . 
Fai (in. 1000) 
Altissimo, rif. Chiesa (2050) . 
Finonchio, rif. Filzi (1603) . 
Tremalzo, rif. Guella (1582) 
Ciampedié, rifugio Ciampedié 

(m. 1889) . . . . . . 

Panarolta 
Madonna di Campiglio (1550) 
Campo Carloiiiagno (in. 1761!) 
Prà da Lago (ni. 2082) . . . 
Croste, rif. Stippaiii I2|3?) 
Capanna Spinale (m. 21u3i . 
Rif. Città di Jlilano (m. 2691) 
Colle Isarco (ni. 1100) . , . 
Corvara Ladiiiia (ni. 1558) . 
Rifugio Plose (in. 2149) . . 
Passo di Resia (m. 1497) . . 
Rif. Serristori (m. 2721) . . 
Rif. Vedretta Lunga. Val Mar

tello (ili. 2273) . . . . ' 
Marlello-Paradiso 
Trafoi (ni. 1540) 
Avelengo, Merano (m. 1298) 
Mendola (m. 1363) . . . . 
Corno Renon (m. 2265) . . 
Moena (m. 1200) . . . . 
Siiisi Castelrotto . . . . . 
Alpe di Siusi (m. 2142) , . 
Selva Valgardeiia (m, 1606) . 
Monte Pana (m. 1675) . . . 
Passo Sella (m. 2176) . . . 
Passo Pordoi (m. 2230) . . 
Rif. Cremona (m. 2122) . . 
Colfòsco (ni. 1645) . . . . 
S. Vigilio Marcbbe (m. 1200) 
Pralongià (in. 2157) . . . 

Dobbiaco (m. 1250) . . . . 
Alta Val Badia . . . . . 
Asiago (ni. 1000) . . . . . 
Campomnlo (Asiago) (1600) . 
Campogrosso, Recoaro \ m e -

tri 1500) ! . 
Boscochiesanuova (in. 1104) 
Predazzo (m. 1118) . . . . 
Lavazè (ni. 1808) . . . . 
Rif. Contrin (ni. 2007) . . . 
Canazei (in. 1470) . . . . . 
Marniolada, rifugiij (ni. 2043) 
Marinolada, capanna (m. 3250) 
Paiieveggio 
Passo Rolle (m. 1970) . . . 
S. Martino di Castrozza (me

tri 1467) . 
Rif. Tognola (ni. 2013) . . 
Arabba (m. 1692) . . . . 
Pieve di Cadore . . . . . 
Cortina d'Ampezzo (m. 1224) 
Pocol (in. 1800) 
Passo Tre Caoci (ni. 1808) . 
Passo Fidzarego (m. 2117) . 
Rifugio Biella (ni. 2:Ì50) 
Misurina (ni. 1756) . . . . 
Rif. Tre Cime (in. 2400) . . 
Monte Piana (ni. 2300) . . 
Saiipada Cadore (ni. 1250) . 

cm. 

160 
150 
170 
120 
290 

305 
50 

90 
100 
140 
100 
50 
130 
100 
100 

90 

60 
100 
120 
180 
260 
180 
200 

25 
70 
170 
30 
180 

160 
130 
60 
100 
30 
80 
40 
50 
120 
60 
70 

120 
100 
120 
70 
SO 
120 
30 
70 
60 
30 
60 

SO 
50 
25 
100 
120 
60 
140 
350 
90 
100 

40 
150 
60 
30 
50 
100 
120 
160 
170 
100 
180 
180 
50 

A p p e n n i n o t o s c o - e m i l i a n o 

Seslola, Pian del Falco (me-
tri 1400) . . . . . . . 60 

Corno alle Scale (in. 1945) 70 
Duca degli Abruzzi, rif. (me

tri 1785) 70 
Madonna dell'Acero (1200) . 30 
Abeloiic (ni. 1400) . . . . 60 
Molile Cornilo (m. 1892) . . 100 

Appenn in i c e n t r o - m e r i d . 

Forca Canapine (m. 1610) . 70 
Campo Imperatore (ni. 2200) 150 
Campo Pericoli (m. 2450) . ISO 
Forca Resuni (m. 1931) . . -80 
Maielelta, rif. (in. 1945) . . 60 
Rivisondoli (ni. 1300) . . . 50 
Ovindoli (m. 1375) . . '. . 50 
Roccaraso (m. 1235) . . . 50 

Piano Areinogna (m. 1700j . 100 
Terminillo (ni. 2213) . . . 120 
Pralo Comune (m. 1800) . . 110 
Campo Fiorito (ni. 1700) •: . 100 
Pian de ' Valli (ni. 1600) . . 90 
Campo Livata (.Subiaco) (me

tri UOO) . . . . . . . 20 
Campo dell'Osso (Subiaco) 

(in. 1700) . . . . . . 40 
Campo (latini) (m. 1800) . . 50 
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L O SCORPOr iE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

Attivila lieii'arGiiiuio totograttco 
n e i r A n n o XVI 

Nell'intento di far affluire 
alla nostra raccolta fotografi
ca, da parte dei soci, materia
le nuovo che doeumentasS'e le 
loro imprese alpinistiche e per 
avere altresì el'onenti di stu
dio, di pubblicazione e di con
sultazione, la Commissione Fo
tografica della Sezione ha vo
luto avvicinare singolarmente 
Quei camsrat l noti per la loro 
eccellente produzione, ed allo 
s»eopo ha rivolto loro inviti 
verbali durante le riunioni in 
sede o nei lieti incontri in 
montagna, facetido av'ere por 
altri apposita lettera, onde 
tutti facessero omaggio di 
qualche copia interessante, op
pure fornissovo i uegativi per 
la s tampa .a cura oella Se
zione. 

L'appello e gli inviti fatti, 
opportunamente ripetuti an
che a mefzzo dcll'orgalio se
zionalo Lo Scarpone hanno 
dato buon frutto e la genero-
eità di qualclic socio è stata 
particolaTTiientc n o t v o l e . a l di 
là di ogni aspettativa, o raro 
e brillante fu il materiale di 
cui sì venne iin possesso per 
ogni zona dc'la cai na alpma, 
delle Prealpi Lomlìardc, della 
flora-fauna e anclie di ri tratt i 
riproQUCenti diverse nosti'e ce
lebri guid? uei biro tipici a-
sp«tti-

Nella decorsa primavera, 
dopo la chiusura al Castello 
della Mostra d'Alpinismo ita
l iano nel mondo non è mancato 
l 'interessamento dell'Archivio 
per a v r e nella nostra raccol
ta preziose vedute di altissime 
cime salito o ai vaste regioni 
esplorate da connazionali, tan
to nel contin-ntc asiatico che 
in Africa e nella AmeT-ichc. F r a 

de prendono visione ogni sarà', 
ancìie perchè il materiale do
nato viene esposto i-er qualclie 
mese prima di smistarlo negli' 
appositi racoo^rlitoTi, e la Com
missione ha fornito materiale 
diverso e abbondante per pub-
i>ltia7ioni e r'iiroduzioni (dott. 
Saiglio, dott. Laeng, m. Zap-
parolì, Sicola, comm. Nicola 
Rossi, Ciiscotti. Lucìoni, Man
tovani, prof. i'''j.-'aroli, Diego 
Santambrogio, f .asa Ed. Val-
tarai per la prosiiiua xr-ìtampa 
'..< grande (-lii/n-.'ie c-il «Bel 
Paese » di Stopi^ani), per con-
ferciizieri (dr. Caudini, dott. 
Mugnai); per esposizioni in Se
de aila Sottosezione G. A. M. 

Inoltre ve^nne latto dóno al 
Mviseo Alpino di CourKVay«ur 
di una ssrie di ingrandimenti 
con cornice-vetro, che ricorda
no le Guida del Monte Bianco 
in rare imprese alpinistiche 
nelle più lontano regioni del 
globo. 

M o s t r a f o t o g r a f i c a 
Per espresso desiderio del 

nostro Presidente dr. Bertarel-
!i, col fine a i far conoscere le 
mig iori fotografìe conservate, 
dalle prime leggendarie ascen
sioni dei pionieri a quelle a-
crobatichc odierne, la Commis
siono allestirà per l'inizio del-
l'an'ao XVIII yna speciale Mo
stra sezionale compren,(lente 
un'apposita scelta dei soggetti 
disponibili, raggruppati in mo
do da costituire la rassegna 

compiute con reparti scuola 
matn mano crescenti hanno 
convinto e della bontà del me
todo » degli ottimi risultati 
raggiunti. 

Il colonnello lombard i _ha 
concluso alzando -in inno alla 
montagna, palestra i.istiperabì-
le di spiriti e di corpi, inci-
tatrice irresistibile di alto ani
mo patriottico e di forza mo-
li'ale e' civile, 

I tanno presenzato alla conf©-

l 
renza i migliori alpinisti mix 
lanesi ' con alla testa l'intero' 
Co.nsiglio Sezionale, le Autori-, 
tà militari, il GUF di Milano, 
l'Asociazìone Naz. Alpini. ^ ; 

All'oratore, 6.stata poi offerta 
un'intima ritmione alla quale 
hanno partecipato il Consigliò, 
ed i soci. Il comm. Mario Te-
destthi ancora espresse la gra
titudine di tutti per la veduta 
a Milano del Colonnello Lom
bardi. •< 

Echi dei «Natale Àipino>> 

Prossima conferenza 

Giovedì, 16 febbraio 
Cesare Lentesi parlerà per 
il C, A. I. su: 

"Visioni della Spagna 
nazionale.. 

Impressioni di un leglona-
narlo alpino 

La distribuzione in Val Masino 
In Val Masino la distribuzio

ne dei doni del Natalo alpino è 
salta fatta dal geom. Nolnle in 
unione alla Sottosezione di Se
sto San Giov.anni del lO.o Ueg-
Kiinento .Mpiui, la quale lia in-
logiato i doni' ilei C.A.I., con al-
tri laccoitl- Vietl'ambrco"—dogi:'' 
scarpniii-st-stesi e presso perso
nalità, ditto e Dopolavoro locali. 
l'\iiti i bambini della valle Ce
rano 278) ebbero indist nlamenr 
le il loro pacco, felicissimi che 
quesia unione di forze alpinistì-
clio ed alpine abbia contribuito 
ad autncvitaro la distribuzione 
stessa. 

Come ne paria la stompo locale 
Il popolo ValtcUincsc, in uno' 

dei suoi ultimi numeri, ha pub-
lilicato il seguente resoconto del
la'cerimonia a Valfurva: 

« Coììifl in passalo, così an
che aucsVunno il benemerito 
Centro AlpinisVco milanese ha 
offerto, donmnica S corr., una 
nuova proì'a di amore e di al-
taccamento alla nostra Valfur-

addobbata con tricolori, festoni 
e rami di abete,' sul cui sfon
do spiccavano nitidi i quudv. 
del He linyeratore e del Duce; 
presenti il segretàrio e il oice 
segretario del Fascio, d segre
tario comunale delegato del vo-
desta, il comandante la stazione 
ce . KIJ,, il parroco, la .scorelù* • 
yilr~aet~Tascr(r''rcmnìmne "e ' if-ff 
corpo iiiseonantè, la gene) osa 
camerata Bigoni del C.A.l. mi
lanese, coad iivata dal doti. M i-
pelli e da altre tre colle.il>e, Im 
iniziato la consegna à:i pa':r,hi 
ai. • giovani organizzati dcila G. 
l.L. lìen SS5 piccoli hanno «t 
vuto il loro riccp pacco, con
tenente art coli di lana e qual
clic giocattolo. La gioia dei be
neficati si e espressa cnlusiastt-
camente nei canti della Patria 
e della montagna. Il camerata 
Cova nel rivolgere il suo rin
graziamento, a nome pure del
la popolazione, al rappresew 
tanti del sodalizio benefattore, 
Jia voluto rilevare come il Na
tale alitino s'idenUflcìiì per ge
nerosità, per intenti e per spi-
r lo alla llcfana fascista. Dopo 
i bambini è stata la volta ielle 

Wv.. 

late dalla nascita di due vispi 
nia.-cb etti, l.a nirezione porge 
vive fi>iicilazioni ed auguri. 

i soci venticinquennaii 
•Diamo l'elenco dei soci che 

hanr.o compiuto nel 1938.il 25.0 
anno di appartenenza al C.A.l. 
{10U-193S)-.. 

AiplnJ Antonio 
Assi comm. Luigi. 
Bertel AngeJo 
Bianclil Carlo 
Blsocchl avv. Darlo 
Cavl«zel Romeo 
Cavazzoni Sen. Daw. Stelano. 
Calnelll dr. OarCo ' 
Carezzi comm. Cario 
Cavalloni Pietro ' • 
Chiesa Amedeo , 
CorbelHni Pietro 
De Marchi Ghermì rag. Ac.̂ .ilie 
Pab.anl ' gr. ufi. a\v. Krne&to 
Fontana Roux Susanna 
Fomara Giuseppe 
Gaetanl Cesare . . 
Gorlnl Bice . ' . ' 
Gualt.eri r«g. .'iurelio 
Grugnolft Enrico . 
Gabrioio aw. SUvio 
Ijocatellt Ing. Giovanni Aiî crog^o 
Marcora dr. prol. Perrucctro 
Mazza comm. ing." Giuseppe 
Mlnetti Edoardo 
Miglia vacca rag. Antonio 
Moneta Antonio ' , , 
Piva'~-Qreste 
Ponzoni^sAntonlo 
Pugna'in ràg.siario 
Prosa AlIred!>X.,; 
Redaelil comm. àlusei>i>e 
Bigatti ing. Antonio 
Rinaldi Antonio 
Rossi Natale 
Rossi Giuseppe 
Ruini dott. Giovanni 
Sala Ing. Giancarlo ' 
Sonclnl avv. dr. Fulvio 
Vallerai Ing. Antonio 
Marimontl rag. Pompeo 
Tadè rag. Angelo 
Bottanl. ing. Ercole 
FenaroU prof-Luigi 
Toi'rani dott. AJlredo 
Monti Riccardo * 
Bontadini Emesto 
Danlonl Emesto 
tJoelll Tosi Carla 

6,30 

1 5 , -
18.30 
23.— 

1 diversi donatori «ccL-lsero S. 
E. Giotto Dainelli, M. R. P. De 
Agostini, dr. Maraini, prof. 
Boccalatte, •;•. vari altri. Per di 
più venne , ciirata la riprodu
zione di soggetti oiversi ri
guardant i tutti ì continenti ci
tati, cosicché di questa impor
tantissima rassegna, voluta e 
Creata dalla Presidenza della 
Seziono di Milano, rimaingono 
nuiiit;rose fotografie, talune 
della quali di nolcvolc impor
tanza storica e documentaria. 

E' doveroso pertanto ricor
dare i nomi dei principali soci 
donatori per .esprimere loro 
Speciale riconoscenza (la Com
missione Ila già provveduto di 
volta in volta a f:ir jìervenire 
singolarmente cenno di ringra
ziamento) e per incitar.) altri 
produttori ad imitare l'esem
pio di questi benemeriti came
ra t i : 

Vrof. Gabriel" lloccalaite (Sa
lita invernalo al Cervino-
Jlonte Bianco - Ande). 

S. E. Giotto Daine'.U. (Hima-
laya - Karakoram). 

Padre De Agostini (Ande della 
Patagonia e Tfirra del Fuo
co). 

SciCALMilano 
Gite sciistiche 

La gita conunemoratàva al Piz 
Corvatsch del 6 gennaio ha a-
vuto un grandissimo successo di 
intervenuti e di svolgimento. Fa-
vor.ta da neve abbondantissima 
e dal bel tempo, ha permesso al
la quasi totalità del partecipan
ti, o;tre una trentina, di giun
gere sino alla lapide che ricor
da i consoci caduti, lap de che 
come si sa ,è murata nella roc
cia a oltre m. 3000. Un gruppo 
nunveioso guidato dal Presiden
te dello Sci CAI, dr. Roman, ni, 
ha raggiunto la vetta. Molti fra 
i migliori nostri sciatori erano 
presenti. 

Partenza dal rifugio 
(m, 2040) 

Salita al Pizzo Sca-
'lino (m, 3323 (ore 

• di salita: 6) 
Ritorno tal rifugio 

Zoja 
Partenza da Chiesa 
Arrivo a Milano 

Quota Lire 65.— 
comprendente: viaggio,, pei-
nbttamnnto .capanna, caffè 
latte, • guida. - • . - : 

NB. La gita è riservata a 
sciatori bene allenati e con 
perfetto, equipaggiamento sci-
alpinistico. 

Direttore: Mario Zappa. 

vece delle bellissime scivolate, 
in molti tratti senza percorso 
obbligato. Dal rifugio a valle 
si possono distinguere quattro 
fasi: la pr ma è una bèlla sci
volata molto variata. la secon 
da è una comoda marcia su fal-
sopiaro. Ma terza ;una dlfflclle 
discesa nel , bosco possibile con 
gli set solo con'ottime condizio
ni dì fondo, la quarta una. cor
sa su stradone battuto, in leg
gera salita e in discesa, median
te impiego di bastoni in alcuni 
tratti poco ripld'. 

Per evitare la ' mulattiera, che 
scende rinida e battuta nel bo
sco, è stata creata una pista che 
dal Canee'.-taglia con ,un lungo 
traverso a sinistra le.propaggi
ni settentrionali del Collaz, ol
trepassando un ponticello, per
correndo un viadotto fra 1 di
rupi e arrivando al Rio di Clam-
pac.' Di qui ha in'zio la^discesa 
nér un rin'do e non. facile ca
nalone, 11 qua^e shocca presso le 
prime case.di Alba. 

- O r . Silvio Saglio 

In programma pei18-19 Febbraio: 
Gruppo A: Afonie Colmet (Alpi 

Graie) m. 3024. 
Gruppo B): l.a Capanna Cesa

re Branca (m. 2493), tloHe de
gli Ors e Punta S. Matteo (me
tri 3684) — 2.a Al. Sestriere in 
torpedone con pernottamento a 
Pinerolo., 

Programma dettagliato in se
de.'. -, . 
__ • 1.1 ' - — < ^ » ' " , , : • 

Sottosezione F. A. LC. 
Settimana alle sorgenti del Piave 

Oai i2 al 19 couente questa 
Sottosezione organizza una «Set
timana se istica alle sorgenti del 
Piave », con base a Sappada 
(in. 1300). La zona è una delle 
più incantevoli dell'alto Cadore, 
lì bacino di Sappada, coronato 
da frastagliate catene dolomiti-
die, è un larghissimo avvalla-
iiiento lungo enea 5 chilometr, 
con iininenso praterie che rive
stono' le ondulazioni dèi fondo, 
ove scorre il Piave, ancora un 

' torrentello, fra boschi di abeti e 
di lari e . Nel punto piti alto del
la vallata, a 4 l<in. dal contro, si 
incontra l'ultima frazione del 
comune: Cima Sappada. ove sor
go l'albergo che ospiterà la co
mitiva. 

La partenza da Milano avver
rà con due orari: una comitiva 
pa.rtrà l 'il corrente alle 13,30; 
l'altra 11 giorno successivo alle 
0,12, arrivando rispettivamente 
a Cima Sappada alle ore 24 e 16. 
Ritorno in automezzo da Cima 
Sappada alle 15,30; partenza in 
treno da Calalzo alle 17,20; arri
vo a Milano alle 23,50 del gior
no 19 febbra o. : 

Quota:..L. 170 pel soci; L. ISii 
per gli altri, con diritto alla 
pensione completa in albergo 
con camere riscaldate. Viaggio 
in ferrovia Milar.o-Calàlzo e r -
toino col 70 per cento di ridu-

HI rULU OLUIIIIUvni.'oo^Oi 90. Le iscrizioni devono essere 
i-r> XFnì 1VyrMlA'M#«M accompagnate da un racconto di 

j IH vai IviaienCO L. 50. e vanno inviate alla sede 
della F.A.L.C, v a della Signora 

• r r i - n 6, Milano. 1 1 - l a lebbraio ,' . __ . ' 
l Gruppo A e B • Sabato 11-^ ^ . . « • » • 

I S ^ A S f y ^ ' ^ ^ ? ^ .Sottosezione_ 0.4. M. 

e I A,-ro 
adottate, prodotti 

€m0R 
FASCniE - EHETTE - HOlUniME 

elastiche nel due lens i 
VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAORECCHIE 

Tutto tecnicamente perfetto 

F.I.S.I..SCUOLA SCI 

S* Caterina Valfurva 
(Sondrio) metri 1738 

—^Orunpo O r t l e s - C e w e d a l e 

Direttore! Ladislao GyDrky - Inse
gnamento sul campo, in gite ladU ed 
in escursioni sul ghiacciai - Allena
menti !n discesa e slalom - Zon« clas
sica del pendio ripido e del grandi dl-
SUirelli - 35 discese con 1400-2000 m. 
di dlsllvello - Tutti gli istruttori guide 
o portatori del C.A.I. - ComunlcaEio-
ni: Milano-Tlrano Littortna, Tlrano-S. 
Caterina autocorriera: in 4 ore,e mez
za - Per isciiaioni ed tolormazloni ri
volgersi alla Scuola. 

S C I O N I X 
Tipo Atpar nev* asciutta, farinosa. 
Tipo Bt par ne've umfda o racanta. • 
Tipo Ci por nova -̂clroccala o prImavarU*. 
Tipo Ft per Incoltara palli di foca. 

PRODOTTI ITALIANI 
E. Barberìs. - MILANO - Vis Ranaulol fi 

Visitate la Papella 
45 miniiti da Treniu (!!24m. s. m.) 

Funivie: Zambana • Fai • Paganella 
Neve: . dicembre-aprile 

Piste di' discesa per Pai km. 10, 
per Andalo km. 15. 

Albergo Al Sole « Beppin > - Fai, 
1000, s. 1. m. - Rifugia stazione 
posso Larici, . Paganella, 1900 ^ 
S..1. m. - Rifugio C Battisti,' 

Paganella, 2108 s. 1. m. 
(I due ultimi, sono della Sezione 

C. A, I-S.A. T. di-Trento). ,-
Ottimo trattamento familiare. 

Informazioni: Conduttore e Diret
tore Oiuse'ppe Mottes. Beppin, Pai. 

;Per corbpletare il vostro equi-
paggiamento rivolgetevi dà 

GIUSEPPE MERATI 
I V I I I - A I M O 

Via Durinl 2 5 - Tel.7i.O44 
dovè troverete il più vasto 
assortimento di SCI, ATTICCHI, 
BASTONI e tutti gli ACCESSORI. 
Potrete anche farvi confe-
z'onare su' misura i migliori 
costumi da sci per Uomo e 
Signora in tefs iti esclusivi, di 
pura lana ed in modeliispec ali 

R I P A R À Z O N I S C i 

TROVERETE I PREZZI GONTENIfillTI 
S I CONSIGLI DI UN ESPERTO 
SCIATORE ALPINISTA CHE 
SOLI POSSONO DARVI UN 
EQUIPAGGIAMENTO PERFETTO 

VITALE BRAMANI 
V i a SpIgQ n . 8 - M I L A N O 

Dopo la distribuzione dei doni del ^Natale Alpino* a San Martino Val Masino 
Il ritorno dall'asilo 

.storica aella vita alpinistica 
sezionale. 

Tale esposizione darà modo 
a tutti i soci di prand-ere co-
uosc-nza della parte più im
portante del materiale posse
duto dalla Sezione e riunito 
in vari decenni, dai primi ti
midi saggi fotografici ai mo-
aenii artistici injj;randimenti e 
vr.rrà e.ssei'e aiKlie l'invito a 
porgci*ne in omaggio del nuo
vo, di località e gruppi )non 
sufricicntemente illusti'ati. 

Con tale voto la Commissio
ne Fotografica plaude ala ini
ziativa del Presid-Tite della Se
zione, sicura del buon esito fi
nale della Mostra. 

La Commissione fologra/ica 
L. Bramati - Pastore Pier 
Franco. 

va, rinnovando, con signorile 
inudgaoitù; la lesta del 'i Na.ale 
alpino .. Oltre trecento cospicui 
doni furono elargii, ai fanciuUi 
poveri della vadc. 

Erano presenti alla cerimonia 
il cav. Barberis con altri tre 
lapprescnlanti della Sezione di 
M lana (guad incaricati della eli-
stribuzione dei doni), il signor 
G. 1 nana in rappresentanza del
le Guide, le Autorità, locali assi-
s.ite dal .Segretario del Fascio, 
le scuole ài completo coi r,-
spettlui insegnanti e gran Par
te della popolazione.^ 

Gli ospiti graditi vennero sa
lutati da gruppi di' bimbi in 
costume raffiguranti le belle tra
dizioni furvcsi nel campo del-
Valpinisino, dello sci, dell'agri
coltura. 

Il- Bev. Don Maro Denomi 
preparò e diresse, con quella so
lerzia -che è nel suo costume, 
i cori 'd'occasione. 

Un balilla rivolse ai rappre-

PRANZO SOCIALE: 
14 Febbraio 1939 XVi i - ore 19,45 al RISTORANTE VERDI -V ia G. Verdi 2 

S. Ecc. l 'On. ANGELO MANARESI 
PRESIDENTE DEL C. A. I . 

inv i t a to da l l a Sezione, h a a c c e t t a t o d ' i n t e rven i r e a n c h e q u e s t ' a n n o alla, n o s t r a 
r iun ione sociale, volendo d imos t r a r e a n c o r a una vol ta d i r e t t a m e n t e il Suo i n t e r e s 
s a m e n t o vigile allo sviluppo delle a t t i v i t à sociali. 

Consoci, i n t e rven i t e n u m e r o s i p r e n o t a n d o v i fin d 'o ra in Segre te r ia (telef. 88421) 
e v e r s a n d o L. 17.— 

madri con I riconati, nati nel 
corso dell'unno, e dei' genitori 
di famiglie bisognose, a cui ven
nero consegnati rispettivanieiue 
li corredini completi e 46 pacclii 
di consolazione. Sono stati co
si beneftcale complessivamente 
gaasl trecento persone, par, a 
poco meno di un terzo della po
polazione. Questa benefica ini* 
ziat'iva promossa dai C.A.l. di 
Milano è degna di encomio e 
mcri'.a di essere segnalata co
me espressione pur ssima di so
lidarietà verso il popolo, con
forme le precise direttive, del 
Duce f. . 

Rifugi aperti: 

• . \ 

Prof.' Ardito Desio (Karakoram 
- Persia). 

Dr. Fosco Maraini (Himalaya 
- Karakorain). 

Hag. comm. A. Andreoletti (Al
pi Dolomitiche e Svizzere). 

Cav. G. Zanderighi (Bernina 
- Disgrazia '- Adamello -Pré-
sanella e Dolomiti). 

Dr. Cesare Pog.gio (Monte 
Bianco - Monte Rosa - Valli 
Gran Paradiso - Ritratt i di 
Guide). 

ISozzoli Elvezia (Gruppo Masi
no - Bregaglia e Bianco). 

Dr. Rossi Pietro (Acquarelli e 
tavole a colori flora delle Ori
one).^ 

Dr» Saglio Silvio (Orobiche -
erigine - Valle Spluga - Do-
lonyli - Flora). 

Rag. De Marchi Glierìni (Val 
Mal eneo). 

Big. Canova (Alpi Orobiche e 
Val Camonica). 

Rag. Luigi Luciani (Fauna 
Gran Paraòiso). 

Eomussi Santo (Ortles). 
Bramati rag- Luigi (Val Pas-

siria - Alpi Giulie - Gran Ze-
brù - Val Malenco). 

Pastore Pier Franco (Gran Pa
radiso - Monte Bianco - Or-

• tles)). 
Per tutte le stampa fotografi-

chf. conservate nell'Archivio, 
vari soci frequentatori della se-

Alpini ed alpinisti 
nella conferenza del col. Lombardi 

Un fólto pubblico di soci ha 
gremito l'Aula Magna del Li
ceo Beccaria per la conferen
za del Colonnello Lombaràì, 
comandante la Scuola Militare 
d'Alpinismo di Aosta. 

L'oratore con felicissima sin
tesi ha tenuto avvinto l'inte
resse deiruditorio, presentan
do con numerose fotografie lo 
sviluppo dell'insegnamento al
pinistico del Corpo degli Alpi
ni. Mirabile sviluppo che at
tcsta ancora u n a volta l ' intima 
collaborazione cha sempre ' si 
fa t r a gli alpinisti e gli Alpini. 

Abbiamo cosi Veó'uto siullo 
schermo le antiche figure degli 
alpini col cappello duro, i pr i 
mi «Ipini sciatori di Bardonec-
chìa, di Limone e di Madesi-
mo, gli alpini di guerra per 
giungere a quello che è il cam
po magnifico della Scuola di 
Aosta, cioè la creazione di 
quelle truppe di montagna, ve
ra aristocrazìa dell'esercito i-
taliano, che sappiano e possa
no manovrare in estate ed in 
inverno sulle impervie giogaie 
delle Alpi. 

Le meravigliose imprese 

sentantl del Centro Alpinistico 
milanese, a nóme di tutti 'i be
neficati, il ringraziamento uf
ficiale assicurando che i bimbi 
di Valfurva risponderanno con 
entusiasmo al mon lo della Pa
tria che li vuole ^scolte vigili 
e fedeli» sulle Alpi. 

Vada alla benemerita Sezione 
di Milano l'espressione d'eUa 
gratitudine viva e sentita del 
nostro popolo modesto, laborio
so e forte; della ' nostra gente 
che non bada a sacrifici e ri
nunzie per mantenersi aggrap
pata ad ogni- costo alla-sxia ter* 
ra ed ai suoi monti, cosi co
me il Duce comanda*. 

Ar.clie il auoUdiano La Pro
vincia di Bolzano si è occupato 
nel numero ' del 19 scorso del 
« Natale a'-pipo '/: colla seguente 
corrispqpdeiiza da Martèllo:" ' 

• Anche Quest'anno la genero
sa solidarietà del C.A.L di Mi 

Reale > "ore 14,— 
Arrivo a Chiesa (962) » 19,— 
Arrivo a Capanna 

Zoja (m. 2040) » 22,— 
Permottamsnto. 
Domenica 12: Sve

glia e caffè latte » 5,30 

Questa Sottosezione (corso Ti
cinese 22) organizza pel mese 
corrente le segiienti gite: giorno 
5: Cerviràa (VII Giornata della 
neve), L. 30; giorno 12,. Passo 
della Forcora, L. 25; giorno 19 
Pialeral, L 18,50; 25-26, Sestrie
re, L. 60. 

Il Nino Corsi al l 'aiiuio l)u.x 
in Val Martello im. a2G4) È 
Sfiinpiò aperto e riscaldato. Il 
custode Carlo Hafele assicura 
il initfllor trattainento agli scia
tori che aflluiscoTio sui luerav.-
gliosi campi di neve del Farco 
nazior.ale dell'Ortles-Cevedale. 

Il Carlo Porta ai ResineUi 
(in. 1420), a meno di due ore da; 
Milano, offre un soggiorno I-
deale in un ambiente semplice 
cJie gode però di tutte le co
modità, circondato da campi di 
neve ed in ottima esposizione 
solare. 
• Il custode Enpco Vegetti nul
la trascura per rer.diere agli 
ospiti gradevole lil soggiorno. 

Si annuncia per la fine di fet>̂  
braio l'apertura degli altri ri
fugi della grandiosa iona del
l'Ortles-Cevedale per la s ta to 
ne sciisvica primaverile. La da
ta precisa verrà aruiunclatà 
quanto prima. 

Doni 
U or. Uff. Ettore Muretti testé 

ii.sigiilto dell'Ordine Maurizi a-
no, iia voluto celebrare l'altis
simo onore ben inei:ilato of.* 
frendo all'attendàmentb' nàzlOt 
nal-e del CAI una vastisfiimà 
lenda di ineiri 7 per 10 e mez-
zo, ter.da clie sarà adib ta ad 
uso cucina. La Direzione nel 
ringraziare calorosamente ha 
porto anche al gr. uff. Moretti 
le cor.giatulaz'ioni di tutti i SO'-
ci del C.\I, che ne' conoscono le 
ailiss me benemerenze. ^ 

Per l'Archivio fotografico — 
Continua a pervenire da parte 
di a/fezionatl conspci materiale 
preziosissimo che viene con in
finito amore raccoMo dagli ìn-
.falicablli -ed : rindissalubili .^Bra^ 
mati e Pastore. Segnaliamo tifa 
le più cospicue ed interessanti 
raccolte donate quelle di Elve-
zio Bozzoli, del dr. Cesare Pog
gio, del comm. Arturo Andreo-
lelti e di Franco Pastore. Là 
:Direzione .ringrazila' tutti viva-
meme. ' ;• 

Tesseramento — La Direzione prega 
quel soci che non l'avessero ancora 

M O N O G R A F I A (sci is t ica) N . 172 
-— ' '. — » f >•>»». — 

Cima Cadina Orientale 
, (metri 2873) 

E' la maggiore elevazione ai ir'dolo clic forma il tratto me-
una lunga bastionata che si ' '^i^"" della vallata, 
stende a ponente del Passo Ci-
relle. nel Gruppo della Mar-
inolada. Essa si scorge, da Ca-
uazei in 'Val di Fassa, alla te
ntata della Valle di Contrin-

La nuova 
D i t t a d i 
VIA MONFORTE 45 

ORAZIO PINCELLI 
M I L A N O - TELEFONO 70 SSO 

IIM 
è g i à m é t a .di provett i sc ia tor i 

Sci Orapin d ' Icor i laminati L. 1 3 0 
Bastoni sci tonchino nero, rotelle al luminio . . . L. SO 
.Scarpe Orap'n discesa suole gomma L. 1 4 0 
Pantaloni Orapin su misura Gabardin o diagonali t . 1 4 0 

tuno verso le genti mon'anare | tatto, di mettersi al corrente col pa-
dell'Alto Adige e specialmente gamento delia (lùota per l'anno sociale 
della Val Martello, ha portato il 
suo notevole contributo morale 
e materiale in questo paese, col-
l'XI Natale alpino. Domenica 
dopo pranzo si sono riuniti al
l'albergo Martello tutti gli. or
ganizzati della G.l.L. in divi
sa e i fascisti della zona, assie
me alla numerosa popolazione 
accorsa per la distribuzione dei 
pacchi precedentemente prepa
rali dalle gentili collaboratr ci 
del C.A.L nella loro 'Sede mila
nese. 

In una saletta dell'albergo 

in corso. Q ritardo di molti causa un 
grave pregnudizlo a!la nostra ammi
nistrazione. < 

Passaggio di Categoria — Si invitano 
ancora quel soci die permangono tut-
t'ora in una categoria che più non 
compete loro, specialmente GDF o OIIJ. 
di chiedere U passaggio alla categoria 
sordliiarii . 

Le case dei camerati e valoro
si alpinisti Pompeo Marimont "e 
Mario lìesmini sono state allie-

Carattere della gita — La saiUta di 
questa cima con gli sol, è la più betta 
tra quelle che si possono compiere nel
la Conca di Contrin. Essa oltre una ma-
gniflca discesa nella Valle delle Cl-
relte e un panorama di primissimo or
dine, specialmente verso la Marmolada, 
le Dolomiti di Passa e le Pale di San 
Martino. Siccome lutta la Va'Je di 
contrin è poco soleggiata, vi si trova 
quasi sempre neve ottima e freddo in
tenso. Dal mese di febbraio in avanti 1 
raggi del sole superano per pm lungo 
tempo le creste. 

Carte topografiche — Tavolette II. 
NO (Oanazci) e II. SO (Passo di Vai-
les) del foglio 11 della carta d'Italia 
dell'I.a.M. 

,B;bliagrafia — Odle^Sella Marmolada 
di E. CasUglioni; V volume della Gui
da del Manti d'Italia edito dal C.A.l. 
e dalla C.T.I. 

Località e modo di approccio — Il 
punto di partenza è'Canazei, alla te
stata della V. di Fassa, centro di gite 
sciistiche, come ve ne sono pochi nelle 
Alpi. Vi si arriva da Balzano con l'au-
tocorriftra che scavalca il Passo di Co-
>talunga, o.da-,Predia:2o in-Val-dl Flem
me con l'autocorriera che risale la Val 
di Fassa. 

Pernottamento — A Canazel in otti
mi alberghi. , 

Vettovagliamento al sacco, oppure al 
Rif. Contrin, qualora fosse aperto. 

, Equipaggiamento di media montagna. 
Indispensabili le peCU di foca. 

I t inerar io 
All'estremità or.en.tale di Ca-

nazei, m. 1465, si lascia a si
nistra la strada delle Dolomiti 
che; sale al bivio per i Passi 

iSelIa e". Pordoi e ci s'.noltra a 
destra, per quella carrozzabile 
che costeggia i campi d'esercita
zione, oltrepassa l'Albergo Fa-
loria e giunge al ponte suU'A-
visio, m. 1452. Scavalcato i l tor
rente. Si cont.nua per la Strada 
ctie s'innalza con una curva e 
prosegue con leggera salita sot
to le case di Alba e raggiunge 
le poche case e g'ii alberghi di 
Costa, par discendere poi alla 
Colonia Alpina di Legnago. Qui 
si abbandona la ' carrozzabile 
che' continua verso il Pian Tre-
vlsaii, e si prende la viottola, 
indicata dal Crocefisso, ombreg
giata dagli abeti, che attraversa 
la spian'dta di Pallia e si ap-
pross ma alla costa boscosa 
formante la.soglia della Val di 
Contrin. > 

Seguendo le tracce della mu
lattiera si serpeggia per il ri
pido pendio e si riesce al Can-
cel, m. 1730, largo ripiano al 
marg ne inferiore del lungo cor-

lej minalo ii uatto piti fati-1 
coso <ii tutia ia saii.a clie deve | 
essere percorso con le Peid di ( 
loca souo g;i SCI, oppure con -
gli sci sulle spalle,, si continuai 
la marcia per il p'.aiieggiaiite | 
fondo della valle, tenei.iuosl di j 
preferenza sur lato occiueiitale, i 
dove il tei'ieno ha un • andar 1 
iiuuito vario,'ed è ombreggiato i 
da radi abeti. Dopo > ù Ui un 
ciiilometro di lincile percorso, 
si piega a si'nisua e su di un 
poii'.e si 'ataaversa ,11 torrenie e 
ci si porta per le 'radiire della 
sponda opposta verso una Mal-
uà, con fontar...le. O'.trepassata 
anche Quesia ci si innalza con 
larghi gdi alla Base di Las Co-
leais e si arriva.in una piccola 
coi.ca-che tiecede lo spalto del 
rifugio. La si attraversa con 

• tìo g ro e, per-le tracce del
ia mulattiera estiva, si riesce al' 
ripiano del liif. ^Contrin, metri 
2010, dell'Associazione Nazionale 
Alpini (aperte nei mesi di feb
braio, marzo e aprile con ser
vizio d'aiberghetto); ore 2. 

Dal rifugio si coinp e un lar
go giro nella conca che si sten
de a ponente, domlData dall'im-
Doneute versante' Ovest della 
•Marmolada—e,— dopo—un—limgo-
traverso pianeggiante, si ripren
de la salita, con svolte sempre 
pili strette, lungo fa 'falda occl-
dantaie della C ma Ombreita, 
obliquando . in ultimo a destra 
onde portarsi sul ripiano che 
precede i Lastei di Contrin. In 
questo punto si abbandonano le 
eventuali tracce che si spingono 
a destra verso la Forcelia Pa-
schè, e 5j .sale pei' un costone, 
di ripiano in ripiano, onde im
beccare il vallone del Passo 
delle Cirelie. Lo si rimonta sul 
fondo o sul flarjco di destra fino 
al corridoio, che si apre tra le 
rocce del ' Sass^j Vernale' e del 
C'.stolone della Cima Cadina. e 
poi si piega a S-SO-guadagnan
do un'altra piccola conca alla 
confluenza del valloncello che 
scende dalla Forcella d'Om-
hrettola. Continuando per il 
solco di destra si arriva al ter
mine deila valle e con qualche 
svolta si rifcsce al Passo delle 
Girelle, m. 2686, piccola insella
tura tra Ifc creste della Punta 
Cigole e della Cima Cad.na O-
rientale (ore 2-4V. 

Dal valico si sale dapprima In 
direzione NO per un largo co-
siolone, e si raggunge la cresta 
orientale, percorribile fino alla 
Cima Orientale, m. 2873 (ore 
0,30-4.30;. 

DISCESA — La discesa nel 
primo tratto non, è divertente, 
perchè la neve si presenta quasi 
sempre crostosa a causa del 
vento. Dal Passo delle Cirelie 
al lUf. Contrin si compiono in-

Non acquistate i vostri 
prima di avere 

esarninato . 
i nostri modell i 
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LO SCARPONE 

MUa staila e MÌ tudstnO' 
Il nostro collaboratore Rai- dimostrare, 

mondo Collino Pansa ha re-
centement<e tenuto, per inca-
fico della Sezione di Desìo del
l'Istituto Fascista di Cultura, 

chiara tesiimo-
nianze nel folclore e nell'eti,-
mologia di jr.irole -piemontesi: 
Passo iìHporìante, quello d^l 
Colle di fenda, poiché- vide preiso gli ambienti locali, riu-

\in'applaudita, conferenza-^ dal giungere e partire incrociali ed- &e.erAo a far loro conoscere, e 
mio: "I valichi alpini nella.i cavalieri ohe dai castelli sov tangibilmente^ apprezzare, _̂ lo 
storia enei turismo". RitBnia-ìlitari della Tal d'Aosta e del ' u S s i f a r i S n i 
mo interessante riportare un\Monferrato si recavano ai por- ^^ insistito perchè tale atti-
siintodMacqnferenza stessa, 1)1 del vicino mare ligure per yità propagandistica e didattica 

recare in T*>rra Santa i r loro „non venga abbandonata ed ha 
valore e Ve^ipressione della lo-• suggerito di contnuare con que-
ro fede • . - I s t e caratteristiche manifestazio-

L'oralor"., (ioiJo auere ricoj- «l i» tutte le città della SvSz-
•/j/,f« j ; r;r«« S B^ranr/io ter-' ^^^^- °v^ l'opera insisterle, co-
dato ti i ^ r a w i . uemarao, ter g^ante, programmatica dell'azio-

mostrate le caratteristiche tìu-i onstomoimo Demetrio, schmsari 
rante la niauife^tazione di Br.- j:^"f!?f°' ^o""" Edoardo, vmatzer 
ga. Sono infatti state proiettate Sa°ma^'-
quattro pellicole che hanno SUT 
scitato Vivissimo (interessainen-
to da parte di tutti gì spetta
tori e cioè: « Spedizione Coniu
gi Rocca sui Taira polacchi », 
«Fiori sulle Dolomiti., a Trofeo 
Parravlc ni », • « Con piccozza e 
ramponi », tutti realizzati da e-
lementi del Guf di Milano. • 

II, vice Console d'Italia a Bri
ga ha fatto notare a: rappresen
tanti del Guf di- Milano , tutta la 
grandissima (importanza che si
mili manifestazioni assumono 

r 

iato il t^'"^'^ di carattere pmt 
(omeilte alpinistico e rararrien-
te trattato. • 

Raimondo Collino Pansa 
cominciò col porr^ in eviden
za conte quando si parla di ribile per U bufere che face- ne propagandistica tedesca e 
gratidi biaggiatori di tempi «ano perire, sperduti-neWtm- n-ancese, si va attuando da tem-
antichi ci si riferisca'sempreìmensità bianca, i viandanti', pò. , 
ai navigatori e difficilmente [come fanno testimonianza le ,^ 
si legga il nome di coloro che' lapidi poste a ricordo dei tra- u i ««-«ii-,» di 1 
affrontarono nei secoli scorsi gicì viaggi di numerose comi- | | nlllu udiilliD u 'Il fi, 
la collera dei giganti m^,vosi i^j.ve, chiuse la sua inte-ressan-1 m^ 
per trasferirsi. dall'Italia ver-{te rassegna soffermandosi ^ ' ^ ^ U n e D Ì S o d i o i n e d i t o 
so le contrade del centi-o [dire del Passo del Brennero, il ^ , „ . ^ , j , 

cui nome è particolarmente' J\. signor Enrico Grugnola, del so 
d'Europa. 

Il "conferenziere -volle rileva
re come oggidì, grazie ai mi
racoli della tecnica, ogni cosa 
sia' divenuta facile, ricordan-
io che ìlumanità per: togliere 
ogni inciampo alla fretta che 
la sospinge, prima' abbia tra
forato i monti e poi sia giunta 
a sorpassarli a volo. 

Ma è ben giusto soffermar
si col-pensiero a rievocare gli 

caro agli italiani perchè il tri 
colore che lasstt sventola nel 
la rpffica alpina, fa testimo' 
niànza del valore dell'esercito 
e'della gente italiana. 

La. conferenza, illustrata da 
numerose proiezioni tratlV ^n 

Sp&gglari Vittorio (via P. Crispi. 14). 
Passo Bolle (Trento): 

Butti Erminio (Albergo Cavallazza), 
Ferrsuri Aldo (Capanna 8asa Maor), 
Paluselll Olovannl (Capanna.Cervino). 
Perugia: 

De Lunghi Mario (Palazzo Calderi-
nl) . 
Pian della Seecnia (VlUa Nevoso): 

Orossl Orazio. 
Pian Vai Gard.na (Bo'zano): 
Steel Tutlno Gianna (Alberga Roma), 
Prato allo Stelvio (Balzano): 

Bledl Pietro. 
Prazzo (Cuneo): 

PeUlssler Pietro Daniele. 
Predazzo (Trento: 

De Zullan Francesco. Fontanive Egi
dio (R G. P.), Porrer P»rlmo (R. O. F.), 
Marino Pietro (Scuola Alpina R. G. F.), 
Moseile ' Antonio (Id.), Pedrlnl Angelo 
(Id.), Volcan Giuseppe (Id.), Vuerlcli 
Andrea (Id.). 
Prè S. Djdr^r (Aosta): 

Pascal Giuseppe. 
Beeoaro (Vicenza) : 

Soldà Gino. 
Ridanna ( Bolzano): 

Garetto Michele. 
Rieti: 

Carnosi Edgardo (via S. Francesco, 
N. 98). 
Roccaraso (Aquila) : 

DI Vitto Giovanni 
Roncotiello (Bergamo;: 

Bonetti Gaetano. 
Roma: 

Presso l'Accademia Fascista di Edu
cazione fisica deUa G.I.L.: Del'a Sega 
Martino, Dell'Innocenti Giovanni, Gran
di Fabio. Guldobaldl Raoul. Innocenti 
Dino. Maschio Ermenegildo, Pascarlei-lo 
Pompeo. Sassella Mario, TroUa Ferdi
nando. Inoltre: Artìinl Alberto (via G. 
Betto'o, 8). Misserottl Ezio (presso Co
lò, via ZanardelU 34), Sclaloja Enrico 

CU Mi.ar.o, 'ci manda la se 
guente lèttera: • ; . 

it A proiio^Uo del, rude carat 
tere 'montanaro della famosa (via porta Pindana 4) 
guida 'Arriato Maauignaz da pò-, ^^i^.^,*!'."''!", <3rin°*BÌ,,r« 'TV,.<H rn urnmnnrinì o rìpi lìin'rnrì- 'KyrialUn Edoardo, Paure Luigi. CO scompaiso, e aei suo, con ^^^ candido (Bolzano): 
taono verso coloro che secondo uemenego Gualtiero (Comando Staz. 
lui non erano alt altezza di Ma. Perr.), Kasebacher Giovanni (vUla 
comprendere la montagna e non Bauer, 182), Bogger Antonio. 

iDiQiSP ì m 
Alla presenza del vice Con

sole d'Italia, del & ndaco di Bri-
ga^ del: presldéilte e del .segre
tario del Club alpino Svìzzero, 
sezione Monte Rosa e di un fol
to numero di soci del C.A.S., 
il segretario del GUF di Mila
no Jia recentemente tenuta a 
Briga una breve ma suadente 
relaz one In lingua tedesca sul
la organizzazione dei Gruppi fa
scisti universitari in ItaU,a, e 
sull'inquadramento dei giovàn 
che rei GUF vengono educati 
spiritualmente e .fisicamente; se
condo la dottrina dello ' Stato 
fascista. 

Della sezione, alpinismo del 
Guf di Milane), che , nulla ha 
trascurato nel campò alpinisti
co, culturale- e sportivo, il se
gretario, de^ Guf ha messo in 

e le mete raggiunte nel cìneal' 
pinismo. Di questa attività ci-
nealpìEdstica, che il/ dottor Bar
bieri ha definito 11 più,moderno. 

sforzi di quelli che, armati so-' panorami alpestri, è stata ac-
lo di una piccozza e di indo-'i colta dal lungo applauso dei-
mito cuore, salivano lungo i i l'uditorio che greìniva la sala. 
gelati pendii delle Alpi ^ino ai-
piazzali dei valichi ovctalvol-
tó non vi era nemmeno per lo
ro salvamento ilrtetto amico 
dell'ospizio. 

Raimondo Collino Pansa ri
cordò le relazioni fatte al Con
siglio Federale Svizzero • da 
coloro cìve si erano fatti .asser
tori della grande idea del tra
foro del GotOardo. In quelle 
pagine sono descrìtti gli ìn-
nenarrabili rischi, stenti e fa
tiche che dovevano compfi''re 
ali uomini addetti al traspor
to delle rnerci \ atHraverso i 
poghialpini. Giunti al valico 
occorreva trasportare la mer
ce su altra slitta per iniziare 
la discésa e ciò senza riparo. 
Ira le raffiche del ivento, con 
una tem-peraCura che molte 
volte scindeva ai 20 gradi sot
to zero. Il Miiller nel suo rap
portò al Consiglio Federale 
Siiis5€ro scriveva essere proba
bile che tali sforzi crud!i''li fa
cessero perdere più uomini, 
slitte e mercanzìe che non le 
valang'he durante- tuti'ó il per
corso per salire ' al piazzale 
del Gottardo. 

Ma anche piii, terribile del 
valico del Gottardo era quello 
idlo Spinga, come hanno la
sciato scritto myrcafanti- sviz-
wri che dopo avere transitato 
lungo que^Ao giofio—ebbero -a 
scrìvere che avrebbero prefe
rito valicare dieci volte il Got
tardo anziché una sol volUa lo 
'ìpluga. 

Epsodi storici 
Il conferenziere si diffusiè a 

narrare episodi del valico del 
Moncenisìo di particolare in
teresse storico e turistico: per 
il fatto che era quello il passo 
obbligato attraverso cui la 
Corte Sabauda doveva fare 
magqio nel trasferirsi dalle 
r?si(ierize della Savoia a To
rino: Particolarmente interes
santi furono appunto le rievo
cazioni, dei viaggi compiuti 
nel decimoquinto e d^dmose-
sto secalo da principesse sa
baude. Nei^ documenti dell'e
voca, che il Collino Pansa ha 
avuto, occasione di esaminare, 
%ono-elencati e^ descritti gli ab-
blialìamenli usati dalle prin
cipesse e dalle darne del seco
lo per reggere, al freddo du
rante la traversata alpina: 

Ma il Valico ,(Ii<!l, Moncenisìo 
nenia un posto speciale nella 
storia del turisrno montano in 
quanto che il traforo detto del 
Vrejus è il prìrrio che sia sia
lo compiuto attraverso la mu
raglia delle Alpi. Ma vi ha di 
più; per la prima volta, in oc
casione di quel traforo, venne 
usato come perforatore il com
pressore idraulico., 'Questo 
slrumento-tecnìco pareva ai 
nostri avi-una tale grande e 
pericolosa meraviglia che pri
ma di essere usato per vince
re le rocce del Moncenisio, fu 
nominata una commissione 
tecnica, a capo della quale 
l'enne posfo il fondatore del 
CA:I., Quintino Sella. 

Per lo stesso motivo è ricco 
a. vicende storiche il colle ' di 
Tenda-, in quanto che era il 
Passo naturale per il trasferir
si della •" Corte sabauda alla 
Contea di Nizza. Attraverso 
ìwl colle scese in Idalia, pro-
'oeniendo dalla Provenza, l'ar
ia barbarica d^i Saraceni e 

. , vn rt ofnfrrino Ulti cufiiiji trillici c tu, iiiuii.tiiyit.LL e iivii, ijauer, loai, • nuggec AUCUIUU. 
annciìio. e rare siajnpe >••'''"'''_< sapevano apprezzarla e rispet- san candido Badia (Bolzano): 
stranti il passaggio dei monti - - - — 
nei secoli passati e riprodu-
centi visioni di castelli e di 

tarla come- si conviene, voglio Pltschelder paolo (VUla Planer). 
raccontare un aneddoto cui /u», s^" „"fir*'"'' ^L^^**';?"",''!,","f°'4„, testimone. . | ^^avemaro. Normanno. Zanetel Bor-

Sulla fine dell'ottobre 1937, ini santa Caterina Valfurva (Sondrio): 
trovavo al Breuil con due amici. oyurky Ladislao, Pozzi Primo. 
nella saletta detl'albergo des santa Cristina Valgardena (Bolzano): 
Jumeaux. Si chiacchierava del Oemez Matteo-fu Giovanni, Insam 
più e del meno con Aivié da- Giovanni. 
vanti aduna vecchia bottiglia s*",y ' | i '" '* ' ' * "^« 'M°,\?°^!,\ V, 
fli hnnn lìirtn lìn lui offertaci '^^^ Francesco, .Huber Viglilo, Mutsch-

l„„^ . ^u„^, J'„^i!SI fh'n lechner G„ Mutsohleohner Ub., Mutsoh-
quando un aitante s gnore che j^cimer wiuy. 
slava sorbendosi un caffè e, dal- sardagna (Trento): 
l'abito s-portivo 'Ultirna moda' costazzd Rizzieri. 
si capiva lontano un miglio es- selva,vai Gardena (Bolzano): 
sere un parente di monsieur ]• Bernardi Valentino, Dalago Giovanni. 
Tartarin (era infatti arr vatO Demetz Matteo di Giuseppe, Gluclc Fer-
nnr-hp nrn nrimn In mncrhiv/i e dinando, Mah'knecht Bernardo, Muss-
^ f c a / f l M i sub i to Vindom^lì ' «"• A°^° '^»- Mussner. Giuseppe (Casa 
r p a r u pot s u o n o ^'•"'^"'""•"•'•J> coste. \i3). Per&VaoneT Francesco (via 
ebbe a chiedere con fare autore- -^usme, 184), Perathoner Leo. 
•uo'.c, rivoJgenttosi di nostro anff- s.'ivino (Bergamo): 

Antonio, Francesco e Ignazio (San Vio 
O. 59). 
Sestriere' (Torino). 

(Falcone Frane. (Casa degli Sporte). 
SUandro (Bolzano): 

'XJnterholzer Lodovico. 
Slusl (Bolzano) : 
. Bernard Fedele, Schenk Roberto. Se-
nóner Eugenio (Albergo Salego), Seno-
jjer Federico, Senonecr de Senno V. 
-Solda (Bolzano) : -

' Gorfer Giuseppe. 
Sp.azzo Rendena CTrento): 

•Alimonta Gillo. . : 
Stresa Borromeo (Novara): 

,'AmI>rosettl Costantino. 
I^vagnaceo del Friuli (Udine) : 

(•Di Prampero Artico. ' 
Terminillo (Rieti): 

Zamboni Leandro (Albergo Savoia). 
Tirano (Sondrio) : ' 

ClocoarelU Achille (Via Roma, 9), 
Tòlmezzo (Udine): ' 

Soravlto Oscar (Scuola Alp. Conflna-
rlhlt Zancrìstoforo Attillo (Id,). 
Torino: 

.Pustlco Carlo' (coirso Re Umberto, 66), 
Ohlorlno Ferdinando (corso Francia. 
33). Glolitto Carlo (via Card. Mauri
zio 14). 
Tratol (Bolzano) : 

Ortles Federico (A;i>ergo Bellavista), 
Schopr Cario, Thonl Ottone. 
Trento: 

Dallago Emilio (via Grazioli 29), De-
tassis Bruno (via Malvasia 2), Qolser 
Luigi (via Giusti 6), Jellicl Valentino 
(Via Rosmini 21), Mantovani Gaetano 

Wmomk STAGIONALI 

Lo sci al sole dei Tropici 

Si sa che le montagne .del
l'isola Hawaj, la più grande 
dèW'arcipelago della PoHnes a, 
sono dei vulcani, e taluni dei 
suoi crateri sono in piena at
tività. Il più alto di questi vul-
can, il Manna Loa, di cui-il 
nome si può tradurre in 'monte 
Hianco, si eleva a più di quat
tro mila metri. Esso è coperto 
di neve per tutto l'anno e i 
suoi pendii possono prestarsi 
agli esercizi degli sciatori. 

Da due o tre anni gli ameri
cani, che abitano le isole, han
no preso l'abitudine di recarsi 
lassù per gli allenamenti, e 
sembra che la neve del Mauna 
offra tutte le qualità di una no
stra buoria neve di pieno inver
no. Tuttavia ver guadagnare le 
reg onì meglio esposte occorre 
organizzare una vera spedizio
ne a dorso di mulo, lontano da 
tutte le vie conosciute per giun
gere sino a circa quattro mila 
metri. A questa altitudine, il so-

(Via Suffragio 27). oberosier Alberto le tropicale è d' Una straordl 

Hi 

Una Scuola sci alpinistica" 
a S. Carerina Valfurva 

tr one: uDilemi un po', la salita 
al Cervino ' è difficile? Occorre 
proprio la guida? Quante ore ci 
s'impiegano?'. • 

Il buon Amé rispondeva pa
cato: cortese, sebbene evidente
mente annoiato ma, quando 
quell'altro gli atilese ancora 
quante ore gli sarebbero state 
necessarie ver ridiscendere dal
la vetta, allora... .scoppiò e ri
spose: « Ma, dipende; pochi me
si fa due alpinisti non c'impie
garono nemmero un minuto ». 

particolare luce la opera svolta Infa'ti. purtroppo, il Cervino a-
^ . . . . . _. , „>„..>» Intl.-, nvìf.f\,rn vo n PVìi om Dvi ^ veva fatto ancora recentemen

te delle V ttime. 
Quel -signore, a simile rispo

sta capì l'antifona e rimase mu
li p-ù forte e il più convincen- to corri e un pesce. Aimé ci quar
te mezzo di, educazione e dì vro-\ dava con aria, sorniona'e sorri-
paganda alpinùsticà, si sono di- deva ». ' 

- Oortinovls Davide. 
Sesto In Pusterìa (Bolzano) : 

Innerkofler Giuseppe, Schranzhofer 

(via Vannetti 6), ZanoUl Arturo (via 
S.'M. Maddalena U ) . 
Trieste: 

Comici Emilio (via Bazzanl 6), Cri
stian Nella (via Cesare Battisti 14), To
rnasi Gannì (via Fabio Severo H) . 
Olzlo (Torino): 

Barbler Eflslo. Bosso Alfredo, EydaUIn 
AnSato (via Roma). 
VaWurva (.Sondrio): : v' ' 

dompagnoni'FIIlpjSOT'VltMInrVltlórlò:' 
Valtournanche (Aosta): 

Blch G'.ullo. PeUissier Giovanni G., 
Pession Emesto. 
Ven zia: 

(ÌJuamleil Adriano (San Vio 682). 
Vercelli: 

Marinone Marco (via Ferraris IB), 
Vicenza: \̂  

De Carlo Enrico (via Bart. d'Alviano 
n. 39). 
Vigo di Fassa (Trento): 

Locatln Rodolfo (frazione Pera), 
Vipiteno (Bolzano) : 
• Perini Aldo. 
Zlano di Flemme (Trento): 

Zòrzl Romano (via Zanon 30). 

In totale sono 252 maestri. Da 
notare che Santer Rodolfo di 
Chiusa d'Isarco e Ramella Emi-
.lio di Oropa sono sospesi da 
ogni attività fino a nuovo or
dine. 
'Gli indirizzi diati corrispon

dono alle località di residenza 
abituale, ma durante l'attuale 
stagione molti dei maestri — 
specialmente quelli notificati a 
noma. Milano, Torino ed altri 
grandi centri — si trovano pres
so le scuole di sci nelle varie 
stazioni invernali. 

LA RELAZIONE RICCI AL RADUNO DELLA F.LS.I. 

Un milione di italiani 
mellono gli sci ogni anno 

Dove M r e un maesiro di sci? 
-,(f.. , -

Riteniamo far cosa utile pub
blicando l'elenco di tutti I mae
stri di sci autorizzaiti dalla F, I. 
S. I., suddivisi per le località di 
residenza., ^ • 
Abetone (Pistola): ^ 

Colò Dante, Ferrari Luigi, Petrucci 
Gualtiero, Seghi' Gino di Francesco, Se
ghi Gino di Mass.. Seghi Luigi e Zanni 
Rolando. . 
Aosta: 

Breuve Luigi (via Adigrat, 5). 
Arabba (Belluno):, 

Lezuo Vito. • 
Asiago (Vicenza): 

Bonomo Mario. Caneva. Giovanni. 
AvelengO (Bolzano). 
, HiUebrand Giuseppe. 
Badia Pedraces (Bolzano): 

Costa Pietro. 
Bàrdonecchia (Torino) : 
.Poggi. Italo. 
Baceno (Novara): , 

Bosticco Manlio. Colli Lillo (via Me-
daU,' 32), Guy Leopo'do, Guillaume 
Pietro (via delle Torri. 5). 
Barzlo (Como) : 

Casari Angelo e • Gargentl Giuseppe. 
Bergamo: 

Bernasconi Mario (via Guarenghl. 
23), Flnazzi Mario (viale Vittorio E-
maauele, 34), LocabeJll Pietro (via Bro-
seta 30); Ptrovano Giuseppe ,(via Pie
tro Rovelli 34). 
Biella (Vercelli): 

Negro Giiido (via Galea ri 2). 
Bologna: - . 

Perrdaù Cesare (via OaragUa 6), Ros
si Lorenzo (via della Litiertà "I). 
Bolzano:. ^ 

Steger Giovanni (Villa EcccJ), 
Bormio (Sondrio): 

Sertorelli Cesare, EmUio e Pierino. 
Bressanone (Bolzano) : 
1 Oberhofer Sebastiano (via 28 Otto
bre). 
Campodazzo di Renon (Bolzano): . 

Morandlnl Giovanni. 
Campo Tures (Bolzano): 

Zecchini Emilio (Milizia Confinaria). 
Canazei di Fassa (Trento). 

Micheluzzi .Isidoro, MlcheluzzL-Luigl 
(Villa Margherita).. 
Castel rotto (Bolzano): 

Budlg Francesco. 
Cavatese (Trento): 

Bralto Nicolò. • , 
Cesana Torinese (Torino): 

ColtuTl Lorenzo (Milizia Confinaria). 
Chiusa d'Isarco (Bolzano) : 

Santer Rodolfo (Albergo Posta). 
Clavlere (Torino): 

ArmUIej Guido (R. O. di. Finanza). 
Brun Pietro. 
Colfosco Ladlnla (Bolzano) : 

Mersa Giovanni, Mersa Virgilio, 
Posch Luigi. 
Colle Isarco (Balzano) : 

Della Llt>era Antonio (Milizia (3on-
flnarla). 
Cortina d'Ampezzo (Belluno): 

Apollonio Arduino, Apollonio Pietro. 
Bernardi Annibale, Colli Enrico. Colli 

L)»7 . „™.- . ,„^. '„ « . •««^«. .o»^ Giuseppe. Colli Guido, Colli Vincenzo, 
tei loro passaggio rimangono Dauago duido, Daiiago ino, Dai:ago 
f^Uttora, come- l'oratore ebbe a Paolo, De Oasper Celso, Demenego Ma

rio, Demenego EmUio, Dibona Ignazio, 
Dima! Giuseppe, Djnai Renato, Fran
ceschi Renato. Gaspari Giacinto. Ga-
sparl Luigi (corso Vittorio Emanuele 
7),.Ghirettl Edoardo (via Co'.ena 12), 
GUIarduzzl Pietro, Gil'.arduzzl Sisto, 
Lacedeflli Andrea. Lacedelli Enrico. L3-
cedelli Simone, Majonl Antonio, Me-
nardi Severino, Pompanln Guido, Pom-
panln Paolo, Slorpaes Marcello, S'.or-
pacs Maurizio, Valle Ferdinando, Val
le Renato, Zambelll Luigi (piazza Ro
ma 29), Zardlnl Leo (Ma]on 3), Zar-
dlnl KlnaWo di Raf, (piazza Roma). 
Zardlnl Rinaldo (via Majon), Zardlnl 
Roberto e Zardlnl Silvio. 
Corvara Ladinia (Bolzano): 

Alfreider Francesco, Kostnei' Fran
cesco (Villa Ladlnla), Pescosta Ales
sandro, Pescosta Pietro, Pinter En-j:;o 
(Pensione Italia), Pltscheider Agostino. 
Courmayeur (Aosta) : 

• Salluard Francesco e Saliuard Sil
vano. 
Cr ma (Cremona) : 

.Stoffio Luigi (Brigata JB. G. 'F ). 
Crissolo (Cuneo): 

Peròttl Giovanni e^Perotti Quintino. 
Dobblaco (Bolzano): 

Puchs Luigi, Harrasser Luigi, Unterh-
utier Umberto, Viertler CHuseppe (Sta
zione). 
Feltro (Belluno): 

Rasi Mario (via Beccherie 18). 
Formazza (Novara): i 

Bacher Achille. 
Ganda in Val Martello (Boizanol: 

Ktochner Ottomaro. 
La Villa di Badia (Bolzano): 

Obertiacher Giustino, Pescoldcrung 
Pietro. 
Leonessa (Rieti) : 

Di Battisti Giuseppe (Piazza Muni
cipio 22). 
Limone Piemonte (C!uneo) : 

Frutterò Adanu Maria. Gloniano Gio
vanni, Giordano Giuseppe (via Ro
ma 11). 
Mad^simo (Sondrio): 

Pilattl Giuseppe e Si::)rame!Unt Lo
renzo. 
Madonna di Campiglio (Trento) : 
Dallagiacoma Bruno e Lallagiacoma 
Giulio. 
Merano (Bolzano) : 

Bayer Francesco (Portici 63-65), Bo-
scarolU Alfredo (via .'lania. 22), Bo-
sln Leopo'do (via Case .Njove 1), Crl-
stofoUnl Renato (via Parravicini 8), 
Oasperat Rodolfo (via Ronchi 14). 
Hartmann Rodolfo, Mayerhofer Anto
nio (via Ronchi 12), Meister,Giovanni 
(via Pianta 7), Peintner Giuseppa (via 
Pòrtici). Sca|t>a Mirto (vis BranafiJ'2). 
Milano: ' 

Cannoni Luigi (via Crema 20), Ros
si Federico (via Ciro Menotti 4), Ta-
gliasacclii Andre» (via Gaetano Bra
ga 1). 
Montefreddo: 

Vuerloh Elia (MU. Oonf. Oen. Id.). 
Moena (Trento): 

Facchini Celeste. 
Oropa (Vercelli),: 

Ramella Emilio. 
Ortisel (Bolzano): 

A conclusione dell 'annuale 
raduno (iella F.I.S.I. . tenutosi 
il 2,1 e 22 gennaio scorso.a Sel
va di Valgardena, l'oia. Rìcci 

I Presidente della, Federazione 
I stessa, dopo aver inaugurato 

le due nuove st-iovi'ì di Co-
stabella e del Sassolungo, ed 
assistito alle varie gare in pro-
f?ramma; ha ' convocato t'mèott' 
bri del Comitato cientrale del
la F.LS.I . ed i presidenti dei 
direttori provinciali, convenuti 
da ogni par ta d 'I tal ia, com
prèsa la Lucania e la Sicilia, 
ai quali ha fatto •un'ampia re
lazione dell'attività svolta nel
l 'anno XVI. 

Il Presidente della F.LS.I. 
ha tracciato a grandi linea le 
tappe percorse dall'orgainiz-
zazione centrale e periferica; 
ha illustrato l ' importanza e.à' il 
funzionamEnto delle Scuole 
nazionali di sci, additando le 
mète da raggixingere in campo 
intennazionalQ. 

Parlando dello,sviltiippo as
sunto dallo sci, l 'on. Ricci ha 
a,ffermato, fra l 'altro : « In I-
t a ' i a si può calcolare che met
tano gli sci, ormai, ogni anno, 
un milione di persone- Posso 
quindi dichiararmi soddisfatto 
dello sviluppo di questa attivi
tà, da l lato sportivo e anche 
per il contributo turistico che 
essa dà alla Nazione. Non è 
lontano il giorno in cui anche 
nel campo agonistico l 'Italia 
sarà fra le primissim.9 nazloirii 
del mondo ». 

Intanto in campo nazionale 
si allar.gheranno i ranghi delle 
categorie ed entro due anni la 
compagina degli « azzurri » 
conterà non meno d'i 300 ele
menti, i quali dovranno giun
gere alla massima categoria 
mediante un oculato metodo 
sportivo ch^- li porti attraver
so i vari gradi delle difficoltà 
al primissimo piano in campo 
nazionale e internazionale, do
po cimenti di ga r a gradata? 
mente sempre più diffìcili. 

„„.Il....problsina ...del.,, salto che 
preoccupà/sempre 1 diligenti 
federali, a,vrà xma sua radica
le eoluziotie e.' con tu t t a proba
bilità i futuri maestri di sci 
saranno loro stessi centri di 
propaganda per qliesta diffìci
le specialità, occorrendo essere 
anche corretti saltatori per 
conseguire il diploma federa
le. Attualmente in I tal ia ci so

nò 255 maestri e non è lontano 
il giorno in cui sa ne conte
ranno 500. 
;^ 'on . Ricci ha quindi an-

minciato la rinascita della fa
mosa gara « Valligiani » . pel 
cdmpionato delle nostre valli, 
clfe sarà organizzata dalla F.I. 
Si'L "e . .dalla Gazzetta dello 
^•^di^tl'ik• proril(3itì'ìcé"dì cfuéstà 
manifestazione, dhe tanta ri-
nothànza ebbe nelle passate e-
dizioni. 

(I Dalla Valligiani — ha detto 
l'orn. Ricci — ci ripromettiamo 
di avere fondisiti di fama mon
diale ». La gara sa rà partico
larmente curata e con tutta 
probabilità si disputerà a Cer
vinia il 2 aprile. 

naria potenza ed il suo splen
dore suVa neve sunera di molto 
quello al quale ci si espone sul
le' nostre piste più soleggiate. 

Ritornala 
MVallJgiaiii" 

L'annuncio dato dall'on. 
Ricci, della resurrezione d'Ila 
" TalUgiani,, , lo caratteristi
ca prova di propaganda scia
toria tra i nostri forti monta
nari, è stalo accolto ovuriqne 
con grande soildisfazione, do
po la rion breve intyrruzione 
determinata da ragioni tecni
che ed organizzative. 

La popolare manifestazione, 
che riprenderà quest'anno per 
la dodicesinia .volta la serie 
delle sue edizioni, avrà la stes
sa struttura generale di-lle 
precedenti. 'Verranno cioè di-
spufate anzitutto le eliminato
rie di vallata, ove si rendono 
necessarie, per formare la 
squadra rappresentativa dei 
più valenti, che poi si allinee
rà per la finale. 

t e squadre concorrenti sa
ranno composte di cinque scia
tori ed ogni valle non potrà 
presentare più di una squadra. 
La finale sarà disputala il 2 
aprile prossimo nela zona di 
Cervinia. 

La Gazzetta dello Sport, or-
ganizzatr'ce come per gli anni 
scorsi deHn grande competivo-
ne, istituisce per la prima 
squadra classificata il "Trof/'o 
'ValUniani " da vincere per due 
anni anche non consecutivi. 

Non c'è bisogno di dimostra
re il progresso che in questi 
ultimi anni lo sci ha compiu-
Ib in tutte le valli. Si prevede 
allindi un successo senza pre
cedenti, agevolato dal diretto 
intervento della F.I.S.I. che ha 
promesso il massimo appoggio 
agli orgi^'^^iizzatori-
.....Ai-.camerati^della "-.rosea„i. 
che vengono cosi ad appagare 
ì voti-espressi più di una volta 
anche dalle nostre colonne, il 
plauso più cordiale per que
sto atto di coraggio e di vo
lontà. La " ValUniani " deve 
costituire, per la Gazzetta d'el
io Sport, motivo di orgóglio e 
di benemerenza, come lo è sfa
ta in passato per^ lo sviluppo 
dei nostri fondisti. 

Per diftondere maggiormente 
lo sci alpinistico, lo Sci C.A.I. 
Milano, In stretta collaborazio
ne colla locale scuola di sci del
la F.LS.I., organizza durarite la 
stagione invernale - primaverile 
una Scuola sci-alp.nlstlca su 
larghe basi. 

Questa iniziativa non si limi
ta alla partecipazione dei pro
pri soci, ma ha un carattere r.a. 
zionale. Lo sci ha ormai mez
zo secolo di passato, si è diffuso 
largamente fra la massa ed è 
diventato, specie fra i paesi del. 
le Alpi (Germania, Svizzera, Itar 
lia) uno sport popolare ed un 
elemento importantissimo della 
educazione fisica. 

Per diventare veramente un e-
leiiiento potente dell'educazione 
fisica nazionale, bisogna che lo 
sci diventi completo. Non basta 
che esso si limiti aj campi di 
esercitazione ed alle cosidette 
«piste standard)» (che non so
no altro che campi d'esercita
zione in stile più grande), ove 
lo sci degenera in un esibizio
nismo teatrale e, nei suoi ef
fetti fisici e morali, in uno sport 
assai unilaterale. Non neghiamo 
la necessità delle esercitazioni 
sui «campi» e degli allenamenti 
sulle «p;ste», ma lo scopo non 
piiò essere solo' guesto. Lo 'sci 
•leve essere coltivato anche neJ 
l'alta montagna, come escursio-
nismo od alpinismo sciistico. 
Quando questo due manifesta
zioni si fonderanno, la sci avrà 
il suo vero significato come 
sport! Lo « sci completo » è la 
nostra parola. La gioventii fa
scista deve essere preparata sui 
campj e sulle piste battute, per 
poi perfezionarsi nelle gite facili 
e successivamente nelle grandi 
escursioni d'alta montagna. La 
nostra gioyentù deve conosce. 
re bene e in tutte le sue bel
lezze, l'alta montagna inver
nale. 

Con (luesti Intendimenti ini
zia lo Sci C.A.L Milano la «Scuo
la Sci-alplnistica» a S, Caterina 
ValfurVa, sul versante orciden-
itaìe del grandioso Gruppo Ortles 
Cevedale, zona classica dei pen 
dii ripidi e delle discese dai 
grandi dislivelli. 

P r o g r a m m a : 
Classi - Principianti: insegna

mento sul campo. 
Progrediti: insegnamento sul 

campo ed in piccole gite. 
Provetti: insegnamento sul 

campo ed In escursioni d'alta 
montagna con guide del C.'V.L 

Escursionisti: (indipendente, 
mente dalla Scuola) con o sen
za guida del C.A.L 

Il metodo d'insegnamento: è 
pratico. Il campo serve piut
tosto per le dimostrazioni teo
riche e, dopo le primo prove, 
ogni singolo esercizio verrà im
parato praticamente nelle gite, 
eradatamente sempre più diffl. 
cili, 
. Ripartizione degli esercizi fra 
le singole classi; I. posiziono 
di discesa, spazzaneve, mezzo 
snazzanpvp - II. curva a SDaz7a 
T\pvc voltata a spazzaneve - III 
cristiania a spazzaneve e cristia-
rja narallelo. 

Turni: Ogni iturno Incnrnincia 
dal mezzogiorno della domeni. 
cii'"é 'l^rminà" ài '•wvmslor-no 
fiella domenica, successiva. Pe
rò si PUÒ entrare al corso an
che extra, turni, in. qualunaue 
ciornn e anche per una sola 
B-ìnrppta, 

La base è S Cater ina ( d u r a n -
t-p il pprlndo di n e v e ì . Le o s c u r -
sinrti luns-be, secnTì-do le c o n 
d iz ion i atmosfprinhp e la mia-
l'ti'i dpi naW.npinarti, si sv"1-
e-onn o dirpftamPtitp da S. Ca-
fp'-'na. 0 r^n nprnnt 'ampntn a 

Tariffa: Per una sola giorna
ta, L. 14 - Pel turno settimanale 
L. 70. 

-Albergri: 1. ,cat.: « Sobretta » 
e « Milano », riscaldamento a 
terraosifone ed acqua corrente. 

II. ca t : «Compagnoni»: ri
scaldamento centrale. 

i n cat : « Pedranzinì »: riscal
damento a stufe. 

lìifugi alpini: Albergo « Ghiac
ciaio del Forni» (m. 2176): ri
scaldamento' a stufe. 

Nei rifugi della Sezione di Mi
lano del C.A.L (riscaldamento 
a stufe: 

Branca (m, 2493); Pizzini (m, 
270B); Casati (m. 3269). 

Iscrizioni: presso lo Sci C.A,L 
Milano, via Silvio Pellico, 6. 

Le riduzioni collettive 
sulle "Littorine della neve" 

La Direzione Compartimentale 
di Milano delle Ferrovie dello 
Stato comnnioa che, aderendo 
alle richieste delle varie asso
ciazioni sportfvo milanesi, ha di
sposto che nello automotrici fe
stive M;lano-Prè S. Didier e Mi-
'ar.o-Sondrio-Cv'iiavcnna- Tirano. 
siano ajiimessfi anche le com'li
ve munite di biglietti di andata 
e ritorno festivi a tariffa ri
detta del 70 per cento con il pa-
crainento però del prescritto sup-
plemcr.ito del 15 per cento. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • . « • • • • • « • « • • • • • « e 

S. Caterina Valfurva 
SONDRIO (m. 1738) 

la nuova stazione Invernale e grande 
centro sci escursionistico del Gruppo 
ORTLES-CEVEDALE è pronta ad ini
ziare la sua seconda stagione inverna
le con una buona attrezzatura sportiva 
ed alberghiera. 

Magnifico « terreno scuola », Ideale 
per allenamenti di discesisti e fondisti, 
con 4 nuove piste di discesa. Auto fino 
a 2000 m. e slittovia fino a 2300 m. 

Nella zona del Ghiacciai; 30 escur
sioni sciistiche con dlsllvelli da 1600 a 
20OO metri, con discesa Ano a S, Ca
terina, 

Comunicazioni rapide: Littorlna Ano 
a Tirano ed Autocorriera tino a 8. Ca
terina, Strada auto in ottime condizio
ni {ino a Malga Piagherà. 

Alberghi : « Sobretta » 60 letti, riscal
damento centrale, acqua corrente calda 
e fredda: « Milano », 60 letti, rlsca'da-
mento centrale, acqua corrente calda e 
fredda: « Compagnoni », 50 letti, riscal
damento centrale, impianto parz'ale di 
acqua corrente; « Pedranilni », 25 letti, 
riscaldamento a stufe; « Bormio », l i 
letti, riscaldamento a stufe; « Cristal
lo > (Uzza, m, 1300)), 60 letti, riscal
damento centrale, acqua corrente cal
da e fredda: Albergo « Gli'acciaio del 
Forni» (m. 2176), 40 letti, riscaldamen
to a stufe. 

Per Informazioni e prospetti rlvolger-
ri alla « PRO VALFURVA » od al sin
goli allarghi. 

••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

UN'A BATTAGLIA VINTA 

Pista, Pista! 

nolo 
tut to per 
lo s p o r 

, daBORTOLETTI&C. 
r i fvp- i . Np lVavanzata s tae innp Milano, Via Porpora IB Te l . 286446 
pntnavprile la base SÌ trasferirà j 
ai rifugi. l i 

L'avvenimento che ha do
minalo il campo sciatorio in-
iiernazionale in questi ultimi 
giorni, la Settimana di Gar-
misch Partenkirchen, ha con
sacrato in modo luminoso la 
superiorità dei nostri fondisti, 
proprio in quella specialità 
che solo pochi anni fa suscita
va apprensioni ed allarmi per 
l'abbandono in cui sembrava 
trovarsi. 

Nei primi dodici arrivali 
nella gara del 27 gennaio, ben 
otto c( azzurri » riuscivano a 
piazzarsi. Sarà bene ricordar
lo : 1. Vincenzo D'mez che co
priva i 17 chilometri del per
corso: comportante un dislivel-
lo di 220 metri, in 56 minuti e 
26 éecandi; 2. Alberto Jamma-
ronin 57,42; 3. Aristide Com
pagnoni in 57.48; 4. Sevrino 
Compagnoni in 58.38; e poi 7. 
Goffredo li'aur; 8. Giacomo 
Scal,et; 11. Mario Compagnoni: 
12..Silvio Conforl'ola.-Èpoian
cora.: Ferdinando Gaspar al 
li.oiposto e Giovanni Perenni 
al 20.0, seguito da altri 27 
classificati 

avere un'idea della portata di 
questo trionfo, che conferma i 
quello dell'anno scorso stdle' 
stesse nevi di Garmisch e che ; 
costituisce la continuazione 
del ciclo ÌTÌiziatosi alle ulti-, 
me Olimpiadi coli'affnmazio-1 
ne dei nostri sciatori miliOari. 

La serietà ed il metodo del- ' 
la preparazione hanno dato i < 
loro frutti, ed i dirigenti d'el- \ 
la F. I. S. I. possono esseme 
soddisfatti. ^ 

E' stata felice la scelta del- ' 
l'allenatore Sares che ha sa
puto impostare nel modo più 
razionale l'allenamento degli 
elementi ritenuti più idonei, 
ma saprattulto .bisogna render 
merito alla tenace volontà-'ed 
al cuore dei nostri " azzurri „ . \ 

La loro affermazione ci ripa
ga ad usura delle amarezze di 
poco felici prove gare di dì' 
sces(i, e delia nostra palese in
feriorità nel. salto, in cui è so
lo e 'sem'pré Da Col che rie
sce a piazzarsi bene.' Ma 
si provvederà certamente an
che a colmare queste manche
volezze e gli sforzi della F.I . 

Quando sì pensi che ì nostri ' S.I. sono appunto volti a que 
rappresentanti avevano di 
fronte i migliori campioni ex 
misfriaci e tedeschi, e soprat
tutto i norvegesi, ritenuti i 
maestri del "fondo,,, sì può 

sto scopo: incrementare il sal
to migliorare lo stile dei di
scesisti. L^esempio dei fondisti 
insegni. , 

G. P. 

Glj AZZURRI fondisti hanno STRAVINTO a Garmisch USANDO i nuovi 

BASTONCINI COMPENSATI 
BREVETTO I T A I O - K 2 

d ie troverete presso tutti i migliori negozi. ATTENZIONE A RICHIEDERE lA MARCA * K 2 , con cartellino di garanzia ESCLUSIVA DI VENDITA (solo ai rivenditori) 

EZIO FIORI - MILANO 
Gli azzurri vennero equipaggiati di scarpe e bastoncini dalla ditta ITALSPORT - Via Nerino 10 - Milano - Telefono N. 13-320 

Nella trionfale prova di 

GARMISCH 
PARTENKIRCHEN 
i nostri ^ 'azzurri ' ' fondisti 

erano muniti di 

spiim 
COfllPEIISIITI 
fabbricati in Italia dai 

Fralelli Freyrie 

http://iiiuii.tiiyit.LL


LO SCARPONE 

U.G.E.T. Sexione C.A.I. 
Piazza Castello - T O R I N O - Galleria Subalpina 

MttsM. ralpelIice-Canavesana-Tallesusa-Tenaria B«ale-Settimo Torinest 

S C I C A I - U G E T 

n successo del corso 
01 aaaestramento 

Il notìiio cuibu a^ auuet ìuamen
to e pertuzionaiiiento sul la tec
nica a e a o sci, cne si svolge a 
IJaidonecctila sotio l a direzione 
tecnica d i Icilio Colli e la esper
ta gu ida dei noti iiiaestr. di sci 
di quella impor tante stazione 
invernale, h a suscitato il più vi
vo entus iasmo t ra la massa dei 
soci e quel la degli sciatori . 

E' nost ro in tendimento quello 
di dare modo a i soci, a Molo 
coinpletaiiteiUe gratuito, di ad-
dest iars i e perfezionare il pro
prio stile. Questo scopo è stato, 
con la scuo.a d. Bardoneccliia, 
completamente raggiunto. 

I non soci della Uget con- L. 3 
per ìeziohu (che come è noto 
ha la d u r a t a dì ore 3,30) posso
no apprendere a poco a poco 
trequei : tando il corso, i vir tuo
sismi dello sci. 

Alla p r i m a lezione 25 i sc r i t t , 
alla seconda 48, alla terza 05, e 
l 'ascosa cont inua e con questa 
è u n a ve ra massa di sciatori 
che sotto la sigla Ugot potrà 
presto gus tare l 'ebbrezza di ve
loci scivolate. 

E' innegabile come il quant i
tativo dei soci venga ad aumen
tare con questa nuova lor ina di 
attività e ci conforta l 'entusia
smo e l ' impegno con cui gli 
sciatori seguono gli insegna
menti degli ottimi maest r i . 

n ipe t i amo che l 'orar io delle 
lezioni è 1! seguente: dalle 10,,30 
alle 12: dalie 14,30 allo 1G,30. Per 
il viagg'O di andata e r i torno 
ToTiro Bardonecchia il prezzo 
resta fissato in L. 1G,20. Mentre 
gli iscrit t i al Corso po t ranno 
trovarsi diret tamente sul campo 
riservato allo SCI CAI-UGET al
l'in zio delle lezioni, consiglia
mo tutt i i i)arleoipanti ad usu
fruire del comodissimo servizio 
fenovia r io : partenza da P. N. 
ore 8,02 - arrivo a Torino oro 
19,42. 

cesso può dirs i sin d a o r a as
sicurato. 

A mezzo circolare terremo in
formati i soci sulla da ta d i ef
fettuazione. 

Grande serata di danze 
"Tra stelle e sci" 

Venerd ì 17 fsbbra io ne l l ' e l e 
g a n t e s a l o n e d i Via Caj-lo Al
ber to , 4, s o t t o la G a l l e r i a Su
b a l p i n a « G i a r d i n o D i a n a », a-
v r à luogo l a g r a n d e s e r a t a d i 
d a n z e SCI CAI U G E T uTra 
stelle e scie », a l l a q u a l e s o n o 
i nv i t a t i t u t t i j soci, conoscen t i 
e famigl ie . 

I l G r u p p o CAI U G E T esegu i 
r à delle r i p r e s e di p r o v i n i a l l a 
p a r t e c i p a n t i . 

R icch i p r e m i . V e r r a n n o l a n 
c ia te le n u o v e canzon i « Mon
t a g n a b i a n c a » e « V a lo sc ia 
to re ». 

Ugelìni! Partecipate numero-
sì e fate la massima propdgan-
na.' • Negli iniervalli saranno 
proiettati interessanti fllnti a 
passo ridotto. 

Cava l i e r i L . 7 - D a m e L. 3. 

Tessere O.. N. D. — Vengono pronta
mente consegnate al soci e-d ai fami
gliari. Affrettatevi a ricliiederle presso 
la Segreteria. Prezzo L. 8,50. 

Orario della S.-greterìa — Tutti 1 
giorni feriali dalle 13 alle 18. Martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì dalle 21 al
le 23. 

Quota sociali — Invitiamo i soci a 
versare al più presto le quote soolaill 
dando cosi una tangibile prova di at
taccamento aUa Società. . . -

La vita nelle nostre Sezioni 
SETTIMO TORINESE 

Iniziata la stagione invernale; a. Sa
lice d'tJlzlo, e partecipato alle iSire del
la OH a Bardoneccliia, con visita al 
Rii. Val'estretta, tutti i giorni festivi, 
o di riposo, furono trascorsi' a Casti
glione, ove un Eimplo e complicato cam
po ci permetteva buone esercitazioni e 
la possibilità di svv/tgere brevi gare di 
due chilometri per giro. Dosi .con uno' 
stormo di quindici o venti ^Upvl. si 
fece del nostro nicgllo per divulgare 
Il nostro sano sport fra 1 giovani e... 
anziani. 

Ma sul più bollo la neve si fuse e 
tutto fini. 

Ora è in programma la festa della 
neve a Bardonecchia, ed il Convegno 
Ugetino nel quale oltre la gara sociale 
disputeremo pure 11 Campionato Sezio
nale Settlmese. 

Ripetiamo l'invito ai soci d'inviarci 
la relazione di ogni gita compiuta. 

Direzione — La sera del 20 scorso 
11 nuovo Reggente Guerra Fernando ci 
ha tenuto un disoorsetto riassuntivo 
ded 12 anni di vita della Sezione. 

Cine-Uget -^ SI stàbili d'invitare il 
•presidente Gino Genesio e consoci, ad 
onorarci della loro presenza e con essi 
Sesia col suo CSine. 

Quota sociale — Abbiamo fatto un 
buon Incasso di quote, e contiamo sul 
risveglio del rar i r i tardatari . 

Nuovi soci. — iTa ! sei nuovi soci 
portdamo ad esempio 11 cap. mJgg. De
maria Giuseppe, decorato di due Meda
glie d'argento fra i Legionari di Spa
gna, tuttora combMteiìie e l'ex Legio
nario d'A. O. pure decorato Carino 
Luigi. Ed uno scarponclno: Menzio... 
H primo, ma altri ne verranno! 

VALLESUSA 
Culla — Emilio ed Elvira Gugliel-

metto hanno avuto il giorno 7 gen
naio la fortuna di ra'legrare la loro 
casa con la nascita di un vispo ma
schietto. Le migl'orl felicitazioni e au
guri al nuovo ugetino. 

Pagamento ciuote — Rivolgliimo in
vito ai soci r i tardatari a voler.si met
tere in regola al più presto col pa
gamento quote anno XVH. 

ROMA - Via Gregoriana, 34 

Groppo Cine CAI - IIOET 

Un contributo dell'Ente 
Turismo di Cuneo 

In coijs.derazione della pro
paganda elio la Uyet, a t t raverso 
il propr io Gruppo Cine Ci\l-
U'GIiT, fa alle Valli della pro
vincia di Ciii;oo, codia r ipresa o 
la proiezione di Itimi a passo 
ridoito. Ila messo a nostra di-
spos ziotie la soniiiia di I,. 500. 

S iamo lieti di vedere cosi tan
gibilmente riconosciuta la no
stra at t ivi tà in questo r amo do-, 
ve ag iamo tra molto dilticoltà, 
ma con la costante fermezza 
che ci d e r va dal saperci su li
na ot t ima st iada, per meglio far 
conoscere le nostro belle mori-
lagne. 

Un'importante ripresa 
Il Comitato organizzativo del

la Gara Nazionale di discesa ob-
hiigala « Meitolo Castellino » a 
Vtabosa Soprana ha incaricato 
Il nostro Gruppo C ne della do
cumentazione della competizio
ne stessa. Il documentario sarà 
a nostra cura proiettato a Mon-
tlovi. 

Filmi a disposizione 
delle società 

Li pervengono moltissime ri
chieste da parte delle Società 
consorelle, di nologg- o dei no-
stjl filmi a passo ridotto. La 
cosa ci coi.ferma che a poco a 
poco questa attività va facendo-
.si s t rada . Ai momento at tuale 
dato i pochi titilli girati , non 
possi amo inviare mater ia le e 
questo anello porche gli impe
gni di proiezior.'i che il gruppo 
ha già assunto non ci permetto
no di privarci di; (luaiito abbia
mo a disposizione. 

l 'ubolichorcmo appena ci sarà 
possibile il materiale eh(! pos-
siamn rnviare in visiono. 

Per la visione 
del «Passo ridotto» 

Avremo prestissimo una vasta 
sala por ])roio7ione di iilmi a 
passo ridotto. 

L ' ingresso sarà gratui to pei 
nostri soci. 

Al rigu.'irdo lanmionuuuo che 
la tessera del Gruppo costa lire 
;;,50 0 si rit ira jwosso la .Segre
teria 

Una macchina da presa 
pei soci 

I II nostro gruppo motte a di-
! .sposizione dei soci che intra-
• pnuidono delle .gil(ì in località 
I poco note, di . una corta impor-
• tanza sciistica od aCpinistica, 

una macchina da presa por poi-
i liccio ifl millimoli'i. 

1,0 pellicole stesso sono a ca-
j rico del GrupiJo (-he, mentre si 

vale del l 'opera ilOigti sciatori-
[ a lpini ugctini por la ripn^sa di 
; in teressant i località, dà a questi 

la gioia di poter docuinontare 
l a g i t a . , • 

Riunioni 
,! Tiill:i i martedì .sera dalle 21 

ade ~:< i soci di;! (ìriippo JÌOS-
1̂ .sono trovarsi in .sodo, lìesta 
;' quindi la r iunione del martedì 

par t icolarmente <icdìcata agli 
^ appass ionat i del passo ridotto. 

Foche parole alle Sottosez. 
Invi t iamo tutte lo nostro .sot

tosezioni ad inviarci il notizia
rio del la loro att ività in modo 
che possa jippan re su « Ix) Scar
pone » p dar<; l 'esatta idea del 
lavoro che svolgono nelle ri
spettive .sedi por il ijotenzia-
inento «lolle nostro montagne . 
Con part icolare l igi iardo devo 
essere t ra t ta ta tut ta la par te d ie 
concerne i lifugi Uget, in modo 
che lo società consoreilo possa
no prendere nota delle nostre a-
gevolazioiii; ed iPKlirizzaie i pro
pri .soci verso i rifugi stessi. 

La Uget è in piena ascesa ed 
ò indispensabile che la voce del
le nostro Sottosezioni, clic e 
.stanno part icolarmente a cuore, 
.si taccia Kontirb con ancora mag
giore intensità. 

Il convegno invernale 
a Bardonecchia 

U'iiiinato ril corso d i adde-
stivimento e perfezionamento, a-
vn\ luogo a Uardonecchia il Con
vegno invernale ooUa disputa 
dei Campionati tìociali. 

S a r à cer tamente urna delle ma-
nifestai;ion; ugetine il cui suc-

C a l e n d a r i o g i t e 

A cura dello Sci CAI dell 'Ur
be s a r a n n o organizzate lo se
guenti manifes tazioni sòi.stiche: 

Febbraio: H-12 — Monte Gen-
zana lui. 2i<(j) — Oiia auat-ta 
anello a pr incipiant i , pu rcne at-
jenati . n-quipaggiamenio ti. ai ta 
montagna , l-'arienza a a Itonia 
in tiCno sabato 11, ore 14,37; r i 
torno a r.oiua aonienica aite 0,10. 
La glia è subora iua ta alle con-
uizioni del la neve. 

M-i'i' - Carnevale sciistico al 
Parco Naz.onaic d'Abruzzo — 
l 'arter.za d a Hoina ore 17,50; 
arr ivo a l-'escasseroii ore 23 — 
Domenica i<J: Gita al Rifugio 
di Jorio — Lunedi 20: Escursio
ne al M. dei'la ' l 'errata (metr i 
^i31) — Manedi 21: Lscurs ione 
al M. Scliienacavailo [m- 1081). 
.Alia sera bano (Veglia Verde 
al Grand Hotel dell 'Orso Mar-
sicar.o) — Mercoledì 22: G ta a 
M. 'i'raiKitiillo (m. 1820). Pa r t en 
za da l 'cscasscioli ade 19,30; ar
rivo a Hoina ore 0,15. — Quote: 
soci Sci CAI L. 170; non soci 
L. 185. In esse sono con^presi 
il viaggio e la pensione coni-
ploia. Post i Hm tati a 40. P re 
notazioni s ino a-giovedì 16 feb
braio ore 20. 

iti - Gita sciistica a Campo-
grande di Pereto — Pa r t enza 
dà Itoma la mat t ina , l l i torno 
nella serata. ~ Il p rogranmia 
detiagl ato, in relazione alle 
fvossibiiita dei mozzi di t raspor
to, verrà comunicato sui gior
nali locali ed alla segreteria. 

Nuovi gerarcHi — 11 conto Sandro 
Datti, valoroso ed attivo collaboratore 
della Sezione, è stato nominato Pre
sidente del nostro Sci C.A.I. insieme ai 
Consiglieri P. Coselchi, P. Cosmeili,, 
O. B. Pabjan, A. To'.ottl, C. Venanzi 
e D'Aguglla (Segretario). 

Sottosezione Meta — E- stato con
fermato a Reggente il socio A. Plghetti 
e la sede è s ta ta trasferita a Roma. 

Distintivi soci benemeriti — La Pre
sidenza Generale del C.A.I. ha istituì-' 
to i distintivi pel soci che hanno 
militato per 25 anni nelle file di una 
segone del C.A.I. I nostri « veterani i 
ne facciano richiesta alla Segreteria. 

Donazioni — La socia A. Maria Nic
coli ha la t to dono alla sezione di un 
grammofon coon dischi, da destinarsi 
ed uno del nostri rifugi; il nuovo so
cio Umberto Neri ha fatto omaggio di 
tre fotografie con la firma autografa 
del <c sestogradista » Cassin. Vivissimi 
ringraziamenti. 

Varie — II socio dr. Francu Gervaslo 
è stato nominato Segretario Politico 
di S. Severo. Congratulazioni. 

Nozze — lì valoroso alpinista dr. 
Angelo Maurizi con Maria 'Petruccl il 
25 gennaio u. s. Il rito religioso è sta
to celebrato da S. E. il Cardinale Ga-
sparri. Al caro Maurizi, già Consigliere 
della Sezione e Reggente della Sotto
sezione di Visso, ed alia sua gentile 
spo.sa, i più fervidi auguri di tut t i i 
soci. 

Alpinisti piccolissimi 
La numerosa tribù dei nostri Baoiu-

gartner si è arri-cchita di un nuovo 
elemento che, sebbene ancora giovane, 
ha già iniziato la sua attività alpini
stica. Edmondo, Aglio del dottor San
dro r— forte sestogradista) — ù era a 
Bolzano ove, t r a poco, non appena il 
babbo e la mamma glielo permetteran
no, dato che ha appena pochi giorni, 
jnizlerà i suoi allenamenti. 

Il nostro onosig'Jlere Codeschi, amiico 
e compagno di alpinismo degli innu
merevoli Baum, ha voluto simpatica
mente celebrare l'aumento del clan 
montanaro iscrivendo al C.A.T. del
l'Urbe la nuova recluta. Noì porgia
mo i nostri rallegramenti a Sandro 
ed a Michelina e facciamo voti per le 
future glorio del piccolo socio^ 

A ruota del minuscolo Edmondo s; è 
presentato alla nostra » Seziione Fede
rico Picozal del nostri soci Franca ed 
Ald6; egli ha solo due... ore (?.i età. 
Si è iscrìtto immediatamente. Attual
mente il pramato della nostra Sezione 
è il seguente: un Vita-liizio di .sei mesi 
e due aggregati... neonati. • 

Il C.A.I. plaude alla cordata .^Lepri-
Bautng^artner-PAcozzi. 

Oblazioni prò sede - Hanno versato 
il loro contributo, dal 15 dicem^bre u. s. 
al 23 gennaio: Armando Banfi, Pietro 
Paoletti, ViU. Em. Gìuntella, dr . Ar
naldo Rolli, Arturo De Palco, P. M. 
Sohiafflno, avv. Achille Motta, Dome
nico Spani, Mario CSaldera, Alfredo 
Galluocì, Aldo Òarmignani. I»edQ, Car-
màgnani. Umberto Mas-i, Diego Agug-lia, 
Ferruccio Rossetti, Vittorio e France
sco Monaco, Ovidio Cimino', Giov. B. 
Santucci, Giulio Si^orel l i , Leopoldo 
Baugmartner, Giovanni Amìdanì, Do
menico Tebaldi, Alfredo Messineo, avv. 
Cesare Sindaci, jng. Luigi Guasti. Gen
naro Angelini, Eugenio Napoleoni, A-
medeo Buonaiuti, Orlandina Bucher, 
Guido Baugmartner, ing. Mario Mul-
zone. comm. Vittor Ugo dal Fabbro. Fer-
riani Manie. 

La grande conquista — Come è siato 
avvertito per questo film, che si prolet
ta al Barberini, i soci del CAI go
dono del 50 per cento di riduzione sui 
prezzi normali. Cìhìedere gU speciali ta
gliandi alla Segreteria, 

ATTIVITÀ AGONISTICA 

La "Coppa Gran Sasso" 
vinta da Gaspori 

Su • un percorso beUissìmo e 
spettacolare a l mass imo grado, 
ma reso aiftlCdle aa i la i.eve du
ra che provocava velocità al t is
sime, a Campo Imperatore si 
è a i sputa ia ii ;J2 gennaio u. s. 
la Coppa Gran Sasso, di discesa 
l ibera ed obfii ga-ia organizzata 
dallo Sci CAI dell 'Urbe in coi-
laborazioije col G.A.S. di Aqui
la. Uualclie atleta, date le diffl-
coità della pista, ha. persino la
sciato in tendere di voler r inun
ziare al la gara , m a alla line 
ar.€lie a meno coraggiosi h a n n o 
ai lrontato la pista. 

P l a t t e r h a realizzato un tem
po jiiagniiico nel la p r ima di
scesa, m a nella seconda il pa^ 
riolino è r imasto eliminato e 
Sabbat ini , che in complesso è 
apparso ;1 migliore, iia vinto 
con Siile magn ihco la discesa 
obbligata davan t i a Gaspara, 
Pucci e Hamelia. Nella uiocesa 
jlibera l'ialtei" si è preso la r i
vincita con u n a s t raord inar ia 
prova, real izzando il miglior 
tempo. Gaspari, il p iù giudi
zioso, h a occupato il secondo 
posto, ed ò balzato così jn te-
sta^ al la classillca combina ta 
dello due discese. 

biscésa liberal 1. Platter, ParioU, 
l'34"4/6; 2. Gaspari, • O.A.S., l'52"3/B; 
3. Pucci, Parloll, 2'0"3/5; 4. Nissi, 
G.A.S.; 5. Antone.111, G.A.S,; 6. Sabba-
tini, ParioM. 

Discesa obbligata: 1. Sabbatinl Pa
rioU, l ' l 8 " ; 2. Gaspari, G.A.S., l '29" e 
1/5; 3. Pucci, Par.oil, l'30"; 4. Bamel-
la, 5. Chiucchlarelli; 6. Antone:ll. 

Classifica combinata delle due di
scese: 1. Gaspari, a.A.S., p. 179,1; 2. 
Pucci, Parloll, p. .187.8; 3. Sabbatinl, 
Parioli, p. 238,7; 4. Antonelll; 5. Ra-
rae^ila; 6. strizzi; 7. ChiucohlarelU. 

A Li vota II G.U.F. di Roma 
si aggiudica la I Coppa C.A.I. 
La g a r a organizzata dal la no

stra sottosezione di Subiaco, dal 
lato tecnico non h a pienamen
te soddisfat to, per i r i su l t a t i 
degli se atori locali che trova
tisi a diretto confronto con j 
provett i della discesa obbligata 
li h a fatti persuas i che occorro 
p repa ra r s i e ser aulente per 
l'avvciiiae. Pu r tu t t av ia i loro 
tempi non sono disprezzabili . 

Questi confronti sono neces
sari e se l a Coppa ha preso la 
via dell 'Urbe r.ion 6 detto che 
l 'anno venturo possa far bella 
mostra nella locale .sottoseziono. 

Molti sono .stat. g l ' in tervenu
ti, principalinonte i soc della 
seziono niadue, del GUF del
l'Urbe ed u n a squadi^a de l l a 
GIL . locale, oltre ad un foJto 
stuolo di valorose camerate. 

n isul ta t i : 1. Giaccio Guido 
(Guf di l ìoma) du 47"; 2. Co
smeil i Filippo (.Sci C.\ì) in 48' 
e 2/5; 3. Saglio Carlo (del Guf 
CAI) in 4S"; i. Ganassini G. Do
menico (id.); 5. Bona Alessan
dro; (•). Tozzi Vittor o; 7. Finoc
chio Ottorino; 8. Loll'obattista 
Kinilio. .. 

che . vogUoino diver t i rs i anche 
quando sognarlo. Ai nostro. Uiq-
go questa volta le cose ,sono an
date abbas tanza lisce, salvo l'ut-
tuno giorno^ quando h a dovuto 
chiedere l ' intervento della for
za per sedare la ribellione diì 
as che si rifiutano di ritornaije 
a noma . Triste finale di un ra
duno nel la neve sfolgorante dèl
ie Dolomiti! 

«Commento" 
- La colpa è dei nostri nervi 
scoperti, dell'ipersensibdità :. e 
aeUe scarpe cittadine a-qi^anto 

Mrette, forse anche del sovru
mano lavoro che diutuniamente 
Compiamo per Is maggiori glo-
•ne del sodalizio; è cosi che-ci 
stiamo creando una nomea.di 
zitelloni accidiosi ed ipercritici 
scoccion. Ma tant'è. 

Ed anche questa volta diamo 
la stura ai nostri cattivi umo
ri e d remo ctie il radunox a 
Vobbiaco è certamente riescilo 
per quanto riguarda organizza
zione, attività, neve, ecc. Ma 
non ci piace quel 28, cioè il nu
mero dei lìartecipanti; possono 
sembrare molti cons derando la 
durata delia gita, la lontanan
za ed altri argon\enti; ma sono 
pochissimi quando si valuti l'o
pera del a i in questo campo. 
Non si tratta soltanto, e non 
sarebbe poco, dei consueti van
taggi offerì da una qualsiasi 
attrezzala Agenzia, con « posti 
fissati nel migliore albergo cit
tadino, munito dei più. moderni 
confortit, dei programriiini.^^fn 
vis te al «ridente paesèllo mtiri-
tanino ed al magnifico e ben 
attrezzato rifugio». C'è qualco
sa che, fortunatamente per noi, 
ci distanzia di mOlte lunghézze 
da tutto questo. Il CAI nari è, 
ed è bene intenderci chiaramen
te, né un'Agenzia di Viaggf ed 
Escursioni alpine, e neppure, e 
sia detto senz'ombra di spre
gio, una società fra dilettanti e 
cultori della montagna. Chi ci 
ciiieae soltanto il tagliandino 
per la gita ai campetti di neve 

Dcr il giro turistico, può be
nissimo lano ani ove, e forse 
con minore ^pesa;- apparente
mente ne avrà gli stessi van
taggi, ì campetti saranno gli 
stessi ed i monti non si sa
ranno mossi. Allora? Allora^ sta
remo per dire, r volgiamo un 
mesto e reverente pensiero ai 
capi comitiva, ai direttori di 
gita, ai fessi fanatici che sgob
bano sui tavolini sezionati, a 
tulli coloro che potrebbero be
nissimo fare dell'alpinismo in
dividuale, e viceversa si accol-
nno un mucchio di gente, spes

so assolutamente impreparata 
alla montagna, ed incitano, con-
.s f/liano, si assumono responsa-
Iniltà di guide; e pian piano 
g ta per gita, addestrano e se
lezionano la massa inerte di ieri. 

Ci permetterete ora dì dire 
che il CAI è una "palestra, una 
fucina di sp riti ed una scuola? 
Sulla copertina della Itivista 
mensile sono stampate poche 
parole di Qualcuno che sa ve 
ricre e giudicare netto: esse di
cono la intima essenza di^l CAI 
e lo d ffcrenziano in modo ine
quivocabile da apparentemente 
consimili sodalizi ed organizza
zioni; eppure c'è ancora molta, 
troppa gente, che non le cono
sce 0 non vuole intenderle. 
. A tutto questo gregge, a que

sti piccoli r sparmiatori di pre
ziosissime energie, ai tepidi fa
citori di comode e reclamisi clic 
manifestazioni pseudo spartire, 
il CU offre artistici salvada
nai, ed utilissimi panni caldi.K 

nostra creatura, na ta molto più natu-
! raljnente, sarà un-»'.legra lezione per 
I tut t i coloro che credono possa bastare 
' buona volontà e molti denari "per lan-
' d a r e una zona sciistica. Dimenticano 
, cbe 11 modesto alp.nlsta può essere 

un prezioso consigliere. 
Ritornando alla S-ta, ablbamo vi

sto il c'ommlssarìo Brlzdo e vari dirl-
; genti d ie discutevano di ponderosi pro-
I bleml di innevamenti, esposlzloAl, inso

lazioni! ed altre «osette, del genere. 
Abbiamo rispettato le loro fatiche e ci 
slamo allontanati in punta di s d per 
ammirare una decina di e cannoni » 
alle prese con la dura discesa del 
Monte Cotento. Intanto, su più modesti 
campetti, qualche nostro socio aveva' 
Improvvisato corsi gratuiti. Non sap^ 
piamo se U t a t t o cne gli allievi ri'-
spondessero al nome 'd i Marcella, Cla
r a 0 Liliana, abbia in qualche, modo 
influito sulla loro passione di insegnan
ti-. Come si vede è stata una gita lie
ta e proficua (alludiamo naturalmen
te al sopraluoghi del nostro Direttorio). 

p. e. 

Settimana sciistica in Val Martello 
Un gruppo di sod e di universitari 

dell'Urbe, guidato dal camerata dott. 
Casabuonl, ha trascorso otto giorni in 
Val Martello, nel Parco Nazionale del
lo Stdvlo - Gruppo Ortles-Cevedale. 

Interessante attività. Mentre alcuni 
si perfezionano sotto la guida del mae
stro Aristide Oompagnonl, 1 più han
no compiuto la salita alla Cima Ver-
tana, un giro sciistico alla Cima Mar
motta (m. 3321) e Venezia (m. 3327), 
con la bella discesa dalla Vedretta Al
ta all'albergo « Paradiso del Cevedale ». 
Un giro di esplorazione In Val del Poz
zo per conoscere le ptw5;i)41ità solistiche 
della zona. L'ascensione al Cevedale è 
s ta ta frustrata dalla temperatura bas
sissima e daKa tormenta che ha limi
t a to , ia gita alla Capanna Casati (me
tr i 3269). * 

La comitiva, costrui ta da ottimi ele
menti sciatori-alpinisti, è stata sim-
pat catnente giudcata per la sua omo-
geneltà°'ed ha portato m queCla lontani 
cerchia dighlaccial il saùuto di Roma e 
le nostalgiche canzoni . di Atwuzzo. 

1̂  G r u p p o S c i a f o r i 

I Penna Nera 
pi V.R. Elena, Caffè Centrale 

IVI 11-AIM O 

AColli'Staffi - Monte Cotento (2014) 
Un gremitissimo torpedone e , varie 

macchine private hanno portato sod 
e simpatizzanti In questa zona di sport 
inverna-;!. Le macchine sono giunte 
UWasl. a quota 160O sulla costruenija 
strada, ove Io sportivo Podestà di Fl-
léttino-Graziani aveva la t to lavorare 
spazzaneve e spalatori pé-r la nostra 
esclusiva comodità, Quésto paese che, 
come si legge in ogni guida turistica, 
è designato come stazione climatica e-
stlvà, è vicino alla' mèta che è la sua 
naturale destinazione; e t ra non molto 
la bellissima zona del M. Cotento e M. 
Viglio sarà prezioso patrimonio degli 
sciatori romani. Questo, ci piace dir
lo, sarà anche merito della Sezione 
dell'Urbe del CAI. In questi ultimi tem
pi molti centri turistici sono nati sotto 
1 ferri di volonterosi... ostetrici ed.ora 
vegetano dd onerose trasfusioni. Questa 

N o m i n a 
In data 27 gennaio, ho nom'-

nato Revisori dei conti i soci 
Utraghi Osvaldo e rag. Bona 
liemo. 

11 Presidente 
G i t e i n p r o g r a m m a 

4-5 febbraio - Villa Clotès-Sali-
ce d'Vlzio-Capanna . K nd-Monte 
Fraiteve — lUtrovo Staz. Cen
trale alle ore 15 del giorno 4. 
Par tenza ore 15,32; arr ivo aUa 
Villa 'Clotés ore 21 circa. Par ten
za dalla V'illa Clotès ore 10,45 
del giorno 5 — Arrivo a M Jano 
ore 23,45 - Quote L. 45 soci. 
L. .53 non soci. (Viaggio e per
not tamento) . 

C a m p o n a l o s o c i a l e 
Il 12 coir, ver rà d sputato il 

Campionato sociale di fondo a 
Lanzo d'ir.telvi. Sono in palio 
numerosiss imi premi. Pe r fa
vorire una total i tar ia partec pa-
ziorie aìla gara , u n a . speciale 
coinmis.sioiie ha suddiviso ' tut t i 
i soci in tre catego.r e. 

Nel giorno stesso verrà pure 
disputata una gara femminile 
su percorse, di 3 Km. Siamo cer
ti che il .gentil sesso della « Pen
ili, Nera » parteciperà in massa 
al la .gara. Anche qui vi saranno 
ricchi premi; 

In sede è esposto il Regola
mento della ga ra e . l a suddivi
sione por categoria. , 

il P r e s d e n t e Volor.tè h a mes; 
So à disposizione della commis
sione che organizza la ga ra un 
orologio da tavolo. 

11 socio Traldi Attilio ha of
ferto una bellissiitìa t a rga -ni 
bronzo. I coniugi Cingolani una 
borsa per sciatore. 

I l i rg raz iament i viv-issimi. 
C a r n e v a l e ! 

Il 23 febbraio è sabato grasso. 
Esso verrà festeggiato a Campo, 
dolcino. Quali saranno le novità 
quest'anno? Gli organizzator 
vogliono superare ogni prece
dente. Ti lus tir anno? A chi inter
verrà l'ardua sentenza. 

Culle — La casa del socio Sommari-
va è stata allietata dalla nascita del 
piccolo Roberto. Al caro Gino e alla 
gentile Pinuocla vive relicitazioni. Al 
neo « Pennino > gli auguri di tu t ta la 
« Penna Nera ». i 

S-E-M. Sezione C.A.I. 
MILANO - Via Piatti N. 8 

FATTI E COMMENTI 

La Settimana sciistica a Dobbiaco 
Por .sette giorni la nos t ra co

mitiva si ò beata del .sole di 
Dobbiaco e della tanto sospira
la, m a quasi m a i presente, ne
ve farinosa. Basterebbe questo 
per signiltcare il pieno r isul 
tato del nostro raduno scl-slì-
co, durante il quale sii e svol
to un corso gra tu i to di sci per 
i nostr i 28 soci. Ma il bilancio 
non si liin t a ai scolastici « gr i 
ll » sui campett i ed a pacifiche 
elioterapie: nel la se t t imana so
no stato compiute escursioni al 
lifugio dei Tre Scarper.i e Pas
so Uondoi. Carbonin e Monte 
l ' iana, Pas.so Giau, Cinque Tor
ri ed itiltiio u n a gita a Cort ina 
con varie discese dal Pocol, ove, 
se le notizie sono esatte, si so
no avute interessanti rivclazio-
tii atloticlii'. Ci dicono che u n a 
vent ina di nuovi discesisti si 
iscr iveranno al^d « obbligata gi
gante ». 11 nostro animo pieno 
di paterno amore i^cr lo Sci CAI 
t rema nel la folle speranza di 
vedere i loro nomi fra i pr imi 
30 ar r iva t i nel la grande gara . 

Tut to bone dunque , anche il 
consueto ed allegro contorno d i 
queste gite, nelle quali è uri po ' 
difficile t rovare socio angosciato 
<Ia problemi centrali , tolto na
tura lmente il capo comitiva che 
di solito h a ben poco da s tare 
allegro, con qualche d e c i n a d i 
spiriti bizzarri e mattaccli ioni 

Attività sociale 
Colla più viva soddisfazioiie 

abbiamo potuto constatare co
me ia vita sociale segue il ii.tmo 
di ii.teiisità che ci eravamo pre
fissi, e come uria l a rgmss ima 
massa d i soci partecipi at t va-
meiite ad ogni manifestazione, 
dando quel l ' impronta di sano 
camerat ismp semino che con-
traddisi iùgue ogni uniziativa sia 
essa di carat tere escursionistico, 
alpinistico, sciatorio, oppure di 
carat tere mondano, quaie è sta
ta la nostra veglia del « F:ore 
Alpino ». ; • 

.Sabato notte, 14 gennaio ri. s. 
nelle ampie sale dell 'ex Cova, 
un largo stuolo d i semini, loro 
famigliari, .amici "e conoscenti, 
circa 250, Sii è dato convegno per 
trascorrei'o fra la più schietta 
all.egiia una bellissima nott,e di 
dànzef moltissime^ -ed--€leg!jnili, 
le gentili signore e signor.rip in
tervenute, impeccabili i cavalie
ri; buona l 'orchestra, ammirevo: 
lo la decorazione della sala, 
mol to in tona ta al cara t te re 'de l 
la festa, con lo sfondo quasi ir-
r'^ale di u n gruppo di monta
gne i l luminato da un pallore lu
nare che faceva anco più risal
tare i « Fiori Alpini » che i sca
turivano come per incanto dal
la nuda roccia. 
. M o l t a lode va da ta agli idea
tori ed ai real izzatori sia della 
organ.zzazlonc della festa, .come 
sempre inipeccabile, sia delle 
scenografie, che p u r a noi profa
ni, hanno dato la sensazione d i 
aver richiesto un lavoro non co
mune , condotto a temi ine d a 
pochi volonterosi in pochiss-mi 
giorni; molto belli i fiori ed: i 
cotillons disitribuiti, anche se, 
come per 1 palloncitii , essi sono 
Siali subito presi di mira dallo 
spip to vendicativo ,di alcuni, e 
nessuno, o per lo meno pocUi di 
questi sono sopravvissuti ; a l l a 
festa. .\ tutti r a p p u p t a m c h t o 6 
per l ' anno venturo. ; 

Gite effettuate ' 
Gita alla Baita Guidali - Do

veva effettuarsi 11 22 gennaio n. 
s., ma per la t roppa neve cadu
ta, è s ta ta sospesa, od in suo 
luogo, da un gruppo d i 15 soci 
venne effettuata u n a gita a. Se
striere, con u n a bellissima di
scesa in condizioni d i neve ot
time, del Rivonero, ed altni 'iti
nerar i offerti da l l a bell iss 'ma 
zona che nutre g randi simpatie 

Ira i iMstri più arrabbiat i se a-
tori. . 

La gita al lìifugio Pialeral, 
svoltasi il 29 gennaio u. s., in 
occasone della ga ra organizza
ta dal nostro Sci C..-\.l., della 
quale si par la in al t ra par te di 
questo notiziario, ha riscosso la 
adesione di un folto stuolo di 
semini, o-itre 70, che avvalendosi 
s a del torpedone dirotto da Mi
lano, 5.ia dei mezzi normali , 
hanno raggii into la pu r sempre 
bella località che si presta a lun
ghe inebrianti scivolate. 

Di en t rambe le gite r i i igraz a-
nio sent i tamente i direttori che 
si sono adoperali per far si che 
lutto marr iasse alla perfezione. 

Bobbio , seriipre i n n e v a t i mol 
to abbondajntemeri te . Q u o t a d i 
par tecipazion-a L . 25 c i rea . p e r 
i soci , L; 30 c i r c a p e r i n o n 
soci , c o m p r e n d e n t e il Visiggio, 
l a mine&tra a l l a s e r a , il per 
n o t t a m e n t o a l Ri fugio Savo ia , 
ed i l caffè ê l a t t e a l m a t t i n o 
de l l a d o m e n i c a . ' P r o g r a m m a 
d e t t a g l i a t o «spos to i n Sede. 

Carneva le a Schi lpar ìo -
P a s s o Campell ì - 25 e 26 feb
b r a i o - Graiade • g i t a d i s a b a t o 
g r a s s o o r g a n i z z a t a p e r sc ia to 
ri e n o n sittatori. ' Ospi t i del
l 'Albergo Mirampnjt i e Alp ino , 
i g i t a n t i troV-'jranno i n esso il 
m a s s i m o confor to , a t t o a sod
d i s fa re - t u t t e le es igenze i'n 
fa t to d i c o m o d i t à a l l ' a l t ezza 
ó'èi t e m p i : r i s c a l d a m e n t o i n 
t u t t e le -camere, a c q u a co r r en 
te c a l d a e f r edda p u r e i n tu t 
te l e camere . P e r coloro c h e 
d e s i d e r a n o p r e n d e r p a r t e a i 
(juattro- sa.lti d e s t i n a t i a coro
n a r e i n m o d o d e g n o de l l a m i 
g l io r t r ad iz ione l a s e r a del sa
b a t o g ras so , è col.isigliabile 
p rovveder s i di s c a r p e bo rghe 
s i , po iché ta le è l a r i ch i ' ' s t a 
d e l p r o p r i e t a r i o de l l ' a lbe rgo , 
il q u a l e la giusitifica a d a u c e n -
do i l fat to che p e r l 'occas ione 
v e r r à i n a u g u r a t o i l nuovo pa
v i m e n t o pa i -chet ta to d-sJ . sa lo
n e d a bal lo . L a q u o t a d i p a r 
t ec ipaz ione è f i s s a t a , i t i L.: 70 
pei soci dello Sci Cai Sem, i h 
L. 72 pei soci de l l a Sem, 6d in 
L. 75 p e r i n o n soci e dà. d i r i t 
to a l v iaggio , a l l a c e n a d i sa 
b a t o g ras so , a l p e r n o t t a m e n 
to, a l l a p r i m a e d a l l a s econda 
colaz ione del la d o m e n i c a con 
la s eguen te l i s t a : cerna, an t i 
p a s t o , m i n e s t r a , p i a t t o di ca r 
n e g u a r n i t o , f r u t t a , caffè, u n 
q u a r t o di vino - l . a colaz ione 
caffè e la t te , b u r r o e m a r m e l 
l a t a - 2.a colazione, p a s t a a l 
s u g o , p i a t to di c a r n e g u a r n i 
to, fo rmaggio , f ru t t a , u n 
q u a r t o di v ino . Pa r t e inza in 
to rpedone d a P i a z z a Diaz a d 
o ra 15 - "Versamento d i L. 30 
a l l ' a t t o de l l ' i sc r iz ione . 

G i o r n a t a della neve - 12 feb
b ra io - Gi ta escurs ionis t ica al 
P i a n o dei Resinell i - I n occa
s ione del la . G i o r n a t a de l la ne 
ve, l a SEM p a r t e c i p e r à a l l a 
g i t a che h a per m è t a i l P i a n o 
dei RésinsJl i . P o c h i pos t i so
no a n c o r a l ibe r i ; coloro c h e 
d e s i d e r a n o p a r t e c i p a r e s o n o 
p r e g a t i di r i vo ige r s i i n sede a 
F u m a g a l l i c h e f o r n i r à t u t t i i 
c h i a r i m - n t i e t u t t e le isti-uzio-
n i neces sa r i e . 

se non in anni di condizioni ec
cezionali . La classittca è la se
guente: • •<•' 
1 Tentor l Egidio (Sci Lecco), 
6'49"4/5 - 2. Tentorl Carlo (So. 
Lecco), 7'16"l/5 - 3. Cozza Car
lo (Sci Como). 7'30" - 4. Albonl-
co Nino (Sci Como). 7'32" - 5 . 
Galbani Carlettò (Gii Pasturo) , 
7'34"l/5 - 6. Amedeo Paolo 
(Guf Milano) 7'41"l/5 - 7. Inver-
nlzzi G o r g i o (Fascio Pas turo) . 
7'!i0"4/5 - 8. Todeschinl Trento 
(Sci Lecco) 8'21" - 9. Corti Gae
tano (Sci Lecco) 8'29"2/5 - lo ; 
Ticozzl Mario (Fascio Pas turo) . 
8 '33"l/5 - 11. lìe.lli ' Francesco 
(!?cJ-Cai-Sem) - 12. Perego An-
tohiio (Sci Lecco) - 13. Jezek 
Wolfango (Sci Como) - 14 Fi-
ghetti Luigi (Sci Lécco). • , 

La -cicissifìca del campionato 
sociale di discesa è la seguente: 
1. Belli Francesco; 2. Moroni 
Enrico; .3. Bauda M a r o ; , 4. U-
suelli Ismeriio;'5. Romolo Grassi. 

ielle Sezioni del C . i l . 
VIGEVANO 

La Commissione gite ha sta
bilito 11 seguente p rog ramma 
di .gi te s c i a t o r e : 12 febbraio. 
Mucrone, con salite facoltati
ve al Bocchetta ed al Monte 
Mars; 19-21 febbraio, a Madesi-
mo (La Motta, Sereniss ima, ,An-
dossi); 4 - 5 marzo,- Sestriere 
(Monte F r a lève. Monte Tri-
plex) ; -19• m a r z o , . Gressoriey.-;ia 
Trinité (Capanna Carla, Lago 
Gabiet); aprile, a l la Marmola-
da cori gi ta facoltativa alla Ci
ma di Rocca e percorso dello 
slalom gigante. ' 

ra tore della Provirjc;a di Mi
lano. , • • . ;. 

Le pattiiglie sono composte, di 
5 elementi : la distanza d a per
correre è d i 9 chilometri con 
circa 200 metr i di dlslivello. da 
compiersi due volte. 

[ - P e r .coloro che p a r t e c p a n o 
i soltanto a l Raduno è organiz-
I zato un servizio . di automezzi 
! con par tenza la mat t ina del 5 
febbraio alle ore 4,45. a r r ivo a 
Ponte di Legno alle 9. r i torno a 

I Milano per la 20,45. Quota L. 27, 
] Pe r p rog ramma dettagliato ed 
- iscriziòri -rivolgersi al Dopola-
voro I.N.F.P.S., p iaz ia ' Missori 

' 10-12. Milano. , 

Piccola Posta 
1 S. D, V. Livorno — Abbiamo. preso 
nota d«l cambiamento d'Indirizzo e ; del-
l'abbonamento procuratoci, pel quale 

•vi ringraziamo s=nti-tamente. tL'esaspe-
Tante ritardo nell'arrivo del caro gior
nale», t he voi recriminate, è purtroppo 
un Inconveniente che ancora non sia. 
mo riusciti ad eliminare, ma non tutta 
la colpa è nostra. • -

I Sottosezione CAI • San Remo — Ci 
ha 'lusingato 11 rammarico che es-pri. 

'me te ed apprezziamo ugualmente,• ria-
graziaodovene. l'intenzione manifestata. 
Facciamo 1 migliori voti per la prospe
ri tà avvenire della vostra sottosezione. 

G*SPAKE P A S I N I 
Direttore responsabile 
Tipografia S. A. M. K 
MUano - Via Settala 23 

SOCI! Pagate la quota sociale 
SOCI ! Frequentate i vostri rilugi 

FRA I DOPOLAVORISTI 
LOMBARDIA . 

Il "Trofeo della Previdenza" 
In occas one della p r ima gioì- ' 

na ta della 7.a Festa ie l la neve, 
il Dopolavoro provinciale di Mi
lano organizza, con la collabo 
razione del Dopolavoro Istituto 
Naz. Fascis ta della • Previdenza 
scoiale, un raduno sciatorio a 
Ponte di Legno^ il 5 corrente 1 

Verrà d sputato il ' Campiona- ' 
to provinciale per pattuglie di 
sciatori dopolavoristi per cui so
no in pal io il trofeo «G a n r i Ci-, 
cer: ». annualmente assegnato 
al Dopolavoro la cui pattuglia 
si classificherà p r ima assoluta 
alla "suddetta gara, ed il « Tio-
feo della Previdenza », per la 
pat tugl ia pr ima classificata, ap
par tenente al Dopolavoio di En
te pubblico, l)ancario od assicu-

Grasso classico per scarpe dà 
montagna e sci. Conserva a 

' lungo le calzature. 
PRODOTTO ITALIANO 

E. Barberìs - MILANO - Via Ramaiiini 6 

"•™»yj^t^ * '^^ T 

C o n s e r v a t e 
tutte le vostre . 
fotografie / 

col 

V A K I E 

La Sezione Eritrea del C.AJ. 
In aura parte del giornale so-^ 

no due fotografie che i nostri 
amici ci hanno mandato in oc
casione aeW inaugurazione uf-
flc ale del labaro offerto dalla 
SiE.M. alla Sezione Eritrea del 
C.A.T. L'inaugurazione è avv,e-\ 
nula nella palestra : ai roccia!, 
della nuova Sezione, con ceri
monia semplice, e commovente 
ali-a quale assisteva un nume
roso stuolo di soci.-Nel gruppo 
sono facilmente r conoscibili le 
fattezze di inolti dei noistri a-
ìnici e buoni soci,, i quali ci 
hanno prornesso altre fotografie 
di un raduno completo di Se-
m ni africani, protetti dal la
baro inviato da Milano; ad es
si giunga il nostro fraterno e 
cameratesco saluto. 

Torneo di scopone 
Lunedi 13 febbraio a v r à inizio 

il secondo torneo di scopone a 
coppie, sia femmi nile che ma
schile, r iservato ai nostr i soci, 
i r sorteggio dei turni di garil 
avverrà alla presenza dei giu-
dic venerdì 10 febbraio. Affret
tare le iscrizioni che vengono 
raccolte in sede. 

ECONOMIZZERETE 
richiedendoci grandioso Cata

logo articoli sportivi 

Inviare L. 2,70 spese postali 

P O L E N G H I S P O R T 
Corso Vercelli N. 11 . Milano 

Nozze — Il socio Bruno Porzani coi
ta gentil signorina Clelia Battainl. Au
guri fervidissimi. 

Culle — La famiglia di Mario Re-
smlnl è stata allltrtata dal l i nascita 
di un altro bel maschiotto. Cesare: 
quella di Sandro Brambilla è stata 
pure allietata dalla nascita di Alber
to, 11 terzo deCla serie. 

Al fortunati genitori rinnoviamo le 
più vive felicitazioni con gli auguri di 
prosperità per , neonati. 

Lutti — Con profonda mestizia an
nunciamo la morte di: cav. dott. Ar
naldo Aschei, nostro socio vitalizio; 
la madre del socio Manente arch. Al
berto; la madre del socio Zedda rag. 
Ambrogio; il padre del socco • Pansiottl 
Lulèi; Il fratello de.la socia Jone Vi
da; il cognato del socio Boldrinl Lui
gi; la signora Maria Mazzola, zia del 
soci Arnaldo e Umberto Castellini. 

Alle desolate famiglie rinnoviamo la 
espressione del nostro più profondo 
cordogUo. 

Pross ime gite 
Fai - Monte P a g a n e l l a ne i 

g i o r n i i e> 5 febbra io - R a m 
m e n t i a m o ' a i soci r i t a r d a t a r i 
d i volersi i sc r ive re s e n z a in
d u g i o , pèrchò le a d e s i o n i , a l 
m o m e n t o d i a n d a r e i n m a c 
ch ina , sono g i à p e r v e n u t e nu
merose., G l a s c i a n o p r e v e d e r e 
c h e quei p o c h i pos t i a n c o r a 
d i sponib i l i s a r a n n o p re s to e-
s a u r i t i . • 

Pizzo Liicendro n e i g iorn i 11 
e 12 febbraio - L ' imposs ib i l i t à 
d i po te r o t t ene re il p a s s a p o r t o 
col le t t ivo ci I m p e à i e c e d i or-
gaj i izzare s u l a r g a b a s e d i 
p a r t e c i p a z i o n e q u e s t a n o s t r a 
g i t a che v e r r à e f fe t tua ta u -
g u a l m e n t e d a u n g r u p p o a l 
soc i p rovv i s to d i p a s s a p o r t o ; 
p e r gli a l t r i , i n luogo de l l a gi
t a a l Pizzo L u c e n d r o , • terrà 
o r g a n i z z a t a u n a g i t a a Cervi
nia-Colle del Theodulo, il cu i 
p r o g r a m m a c o n r e l a t i v a quo
t a d i partpicipaaione è espos to 
i n sede. 

T r a v e r s a t a P ian i di Bobbio-
Ar tavagg io n e i g iorn i 18 e 19 
febbraio - G i t a mo l to in t e re s 
s a n t e a l l a q u a l e p o s s o n o par
t e c i p a r e t u t t i i n d i s t i n t a m e n t e 
g l i sc ia tor i , i n g u a n t o , p e r co
lo ro l a cnii c a p a c i t à n o n con
s e n t i r à Q'i effe t tuare l a t r ave r 
s a t a , s a r à d a t o godere l 'o t t i 
m o svago c h e possono offrire 
i c ampi di sci de i P i a n i di 

Gara Pialeral.di discesa 
Con partenza, da l Monte Ci-

motto e fin oltre il ' nostro ».-
fugio Pi-aleral, si è svolta do
menica 2U gennaio il. s. la se
conda gara » Pia lera l di disce
sa » riservata ad atleti di terza 
categoria, ad essa venne abbi
nato anche il nostro campiona
to sociale. 

La ristrettezza del tempo ci 
impedisce di poter dare un re
soconto part icolareggiato della 
ga ra , cosa che r imand iamo al 
prossimo numero; comunque in
formiamo che essa si è svolta 
in condizioni di neve non buo
ne, fattore che h a influito mol
to sull 'esito della gara , in quan
to sono stati messi fuori con
corèo per cause Imputabil i ap
punto alle condizioni della ne
ve, elementi molto quotati a l la 
vi t tor ia finale. I l r isul tato per 
rò è stato regolar iss mo e de
gno <U rilievo è il tempo del 
vincitore, tempo molto buono, 
se s i considerano le condizioni 
della neve, e che r i ten iamo n o n , 
possa essere facilmente battibile 

M I L A N E S I E L O M B A R D I I LA 

FU N1 VI A D l VA LGAVA 
vi pprterà In pochi minuti a 1 3 0 0 m. al centro dei m a g n i -
: : : : flci campi nevosi de l l 'A lbenza : : : ; 
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R i c o r d a i e V e n e ! ^ 

T S C H A M B A - F I I 
app l i ca to p r e v e n t i v a m e n t e e v i 
t a l 'eccessivo a r r o s s a m e n t o i n i 
ziale della pe l le . A p p l i c a n d o l o 
nelle b r u c i a t u r e del sole già es i 
s t en t i , il rossore , anche se a c 
c e n t u a t o , i m m e d i a t a m e n t e si fa 
i n d o l o r e . e si t r a s f o r m a i n a b 
b r o n z a t u r a s e n z a nessuna d e 
s q u a m a z i o n e cu tanea . • C o s ì 
T S C H A M B A - F I I dà a t u t t i la 
possibi l i tà , d i r a g g i u n g e r e o g n i 
g r a d o di a b b r o n z a t u r a n a t u r a l e 

t e m p o b rev i s s imo , \ 
l / X I V I I B A . - ì = - ì l 
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